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Il problema 
dei problemi 


C ome abbattere lo Stato totalita¬ 
rio ? Da dieci anni gli anti¬ 
fascisti italiani le ora anche i 
tedeschi) fono alle prese con questo 
problema. Per risolverlo hanno ten¬ 
tato di aprire con tutti i metodi e iti 
tutte le direzioni. 

Abbiamo avuto la Concetti razio¬ 
na il Partito Comunista, Giustizia 
e Libertà. Si è fatta la propaganda 
per la libertà e fa propaganda per 
la rivoluzione sociale. Si è rirono al¬ 
la lotta illegale, alle congiure, agli 
attentati» alle manovre avvolgenti, 
alle rivendicazioni anodine e per¬ 
fino all & enihra&saiiB-nous *> con i 
capi fascìetì, Tutto è stato tentato. 

Ma il paese finora non ha rispo¬ 
sto. In luogo di segni progressivi di 
risveglio, ha offerto segni di pro¬ 
gressivo abbandono. 

Non rallegratevi troppo fumisti ! 
Se il pae?e vegeta neirindtfferenza, 
uè Kit alia no si rinchiude sempre più 
in se stesso, il fenomeno è generale 
e si applica a tutti. Anzi assai più 
ai fascisti che agli antifascisti. Noi 
almeno abbiamo la eoiHolazìone di 
pensare che la sordità del paese nei 
nostri confronti è frutto del terrore 
e degli ostacoli di ogni sorta che ci 
vengono opposti. Finché ci fu con¬ 
sentito di parlare e agire liberamen¬ 
te* d paese ci ascoltava e ei seguiva. 
Fu proprio perchè ci ascoltava e 


puramente politico e propagandi¬ 
stico. 

C'è un rimedio ? Si # Reagire 
con centuplica tu energia. Ricreare 
l'interesse e la capacità di intere tee 
attraverso interessi fortissimi. Ri¬ 
destare passioni effettive. 

Attenti pero' : interessi e passioni 
non saranno il frutto di manovre 
tattiche e propagandistiche. Ci vo¬ 
gliono ideali vissuti sofferti, fermen¬ 
ti di pensiero di azione. 

Condizione prima del riscatto non 
è la guerra, il terremoto generale 
(die troppi oggi ancora si augurano. 
E' la capacità del riantif asci smo di 
farsi esso una cosa sempre più viva e 
ricca, tale da interessare e appassio¬ 
nare i propri membri innanzitutto e 
da vivere di vita propria» L’auto¬ 
nomia t riprova di ogni ideale au¬ 
tentico. 

Quindi, meno politica in senso 
angusto e burocratico e più cul¬ 
tura e umanità, sopratutto in esilio. 
Più circoli di cultura biblioteche di¬ 
scussioni libere, e meno strutture e 
soliostratture dì partito e ordini del 
giorno» 

In Italia lo stesso, specie tra i gio¬ 
vani. 

Alla domanda : a che *erue, si 
deve poter rispondere : serve innan¬ 
zitutto e me e a te , Non per visione 
egoistica di perfezionamento perso* 
ci seguiva che il fascismo fu costrct* naie* P er la coscienza che ciò 
lo a rifugiarsi nella dittatura, che arricchisce spiritualmente e pò* 

I fascisti questa consolazione non liricamente la persona arricchisce 
Fila uno. Regnano sovrani, ma in un t utte le persone* 
paese di ombre. 17 interessa mento L'aatifa seismo ha bisogno dì com* 

per la guerra è stato breve e forzato, battenti, ma anche di scrittori, pen* 
Ogni italiano rientra nel ano guscio 9*tori, poeti, tecnici : in una parola, 
e a cavamelo nessuna sagra o etani- di intelligenze. 


Deficiente raccolto del grano 

ca ammassi obbligatori 

II ministro dell'Agricoltura ha ri¬ 
ferito al Comitato permanente del 
grano i li giugno » sulTandamento 
della campagna granarla e agrìcola. 
Egli ha detto che 11 decorso delle 
stagioni é stato pessimo, che c'è sta* 

10 pero' un consumo larghissimo di 
concimi fosfatici e che, secondo le 
previsioni ufficiali, il raccolto, pur 
essendo assai Inferiore a quello dei- 
ranno scorso, il quale laido 7 forti 
rimanenze, sarà tuttavia soddisfa¬ 
cente. 

Un recente decreto ha dato ca* 
ratiere obbligatorio al regime degli 
ammassi granarli. Tutto il grano 
dev’essere conferito agli ammassi 
per la vendita collettiva, salvi tre 
quintali a testa per l produttori e 
due quintali (di semina» per ogni 
ettaro da coltivare. Le quantità non 
consegnate agli ammassi non po¬ 
tranno essere vendute. 

L'Ufficio centrale ammassi prov¬ 
vedere a ir approvvigiona mento del 
paese e alla stabilizzazione del prez¬ 
zo dei grano a un equo livello. 

L'esecuzione delie vendite è affi- 
data alla Federazione dei consorzi 
agrari L 

Il prezzo-base del grano nuovo è 
stato fissato in lire 108 per il grano 
tenero e in 123 per il grano duro. 
Tale anticipo sarà corrisposto Im¬ 
mediatamente per l'intero ammon¬ 
tare sut primi 100 quintali conferiti 
all'ammasso da ogni produttore, Per 

11 resto i pagamenti sì faranno gra¬ 
dualmente. 


Centomila 
soldati - contadini 

Sulla Tribuna del 10 giugno Man¬ 
lio Pompei prevede la possibi¬ 
lità che si installino nellTmpero al¬ 
meno centomila soldati contadini, in 
notevole parte volontari di guerra» 


La Cassa Nazionale Infortuni 
non liquida più i sinistri 

Un recente provvedimento della 
Cassa nazionale in fortumi stabilisce 
che agli operai sinistrati non venga¬ 
no più versate le indennità di li¬ 
quidazione del sinistro subito, ma 
solo gl'interessi. n pretesto è di tu- 
, telarli meglio, in realtà il orovve- 
Su che terre ? Metà dell Etiopia, ' dimenio si deve alla scarsità del ca- 


precisa Pompei» e costituita da terre 
malsane, montuose, rocciose, aride. 
Nell'altra metà bisognerà individua¬ 
re prontamente la polpa : le zone 
sulle quali i due, i tre raccolti Van¬ 
no presentano una Immediata possi¬ 
bilità» La utilizzazione del grano 
verrà poi. Perchè 

se ci fossero da pro/07idere le 10 o 
le 15.00 lire per ettaro, c'è ancora 
in Italia abbastanza maremme cui 
dare la precedenza * 

Sbaglieremo, ma e nella cifra dei 
i00.000 e in questo rilievo è già dato 
scorgere un principio di delusione, 
I fogli fascisti non hanno potuto 
'-.Miliare che la domanda tìl 5.000 le¬ 
gionari della « Tevere * (legionari 
del Visterò) di restare in Abissini a 
come coltivatori. Segno che gh al¬ 
tri 495,000 non sono tanto entusia¬ 
sti, Segno che. contrariamente a 
quanto opina il suoliate Pompei, 

dalla impresa d* Africa sortirà 
proh&biimente un t combattenti- 
smo * amareggiato e deluso. 


Lire en q nutrie me page s 


pitali liquidi, impegnati dallo Stato. 
IsO Stato ha fatto man bassa an- 


La morte del padre 
di Riccardo Bauer 

E' morto a Milano il babbo di 
Riccardo Bauer. La lunga deten¬ 
zione del figlio, mut.iato dì guerra, 
che si trova in carcere dal novembre 
1930, era stata per lui una tragedia 
sopportata con dignità ammirevole» 
Tutti coloro - e sono legione - che 
conoscono la famiglia Bauer posso¬ 
no testimoniarlo» 

Dettaglio caratteristico : il c Cor- 


che sui fondi delle Asslcurazioni riere della Sera * rifiutava di pub- 


12 e 



contro la disoccupazione (più di l 
miliardo). Dato che U sussidio di 
L. 3T5 per tre mesi viene versato 
solo afri! operai disoccupati che ab¬ 
biano lavorato per 52 settimane con¬ 
secutive, pochi sono gli operai che 
possono riscuoterlo. Cosi 1 la Gassa, 
anche In questo perìodo di crisi du¬ 
rissima, continua ad incassare più 
eh quanto non versi In sussidi. 

L'anno scorso un forte ammon¬ 
tare dei premìi fu versato a favore 
d industrie tessili, quale premio di 
produzione ! 


biicare l'annunzio d. morte di Bauer. 
nonostante che neiVannuncio nep¬ 
pure figurasse 11 nome di Riccardo. 

« La famiglia Bauer annuncia la 
morte di..» » 

Era il cognome che faceva paura. 

Giunga a Riccardo Bauer la so* 
Udarieta fraterna dì tutto l'antlfa- 
seismo. 

Inflazione spionistica» 
in Italia 


a 


300 arresti nef Carrarese 

Nel Carrarese è stato proceduto 
circa 300 arresti, sopratutto fra 


Il Consiglio nazionale del partito 
fascista, per rendere più vivo e 
profondo il contatto fra il partito 
e il popolo ». ha deciso d. sviluppare 

quei lavoratori rimpatriati dall’A.O. iJ.® penetrazione e a pillare mediai- 

, ,7 te 3 istituzione dei capi-fabbricato, 

Gli arresti pare siano dovuti alle 

notizie che questi lavoratori hanno 
date» sulla situazione in Abissini^ 
ni loro compagni che avevano fat¬ 
ta domanda di partire per l'Africa. 

Essi lì avrebbero sconsigliati, dicen¬ 
do che laggiù vi è la morte» 


con compito di collaborazione, ol¬ 
tre che nel campo politico e assi¬ 
stenziale. in quello della difesa con¬ 
troaerea i*. 

Per una volta tanto II fascismo ha 
copiato le * Croix de Feu >. 


Esercito e m ilizia, Badoglio e Mussolini 

(Conversazione con un ufficiale dell esercito) 


buratti sarà sufficiente. 

La patria del corporativismo, del¬ 
lo Stato organico ed elico dove in* 


Non è vero che allargando gli o- 
rizzontì si spenge i! lavoro pratico» 
E* vero invece il contrario» Chi» do* 


divi duo e collettivitàsiI(I, l iilifka- I P° anni d! tedìo e di miseria spi ri- 

tualc, scoprirà per mento anche no¬ 
stro che la vita ha un sen?o. sarà 
portato a odiare un regime che lo 


no, è in realtà il pac*e piu inerte e 
atomistico che esista al mondo» O- 
gnuno per se- e tutti per i pochi prri 
vilcgiati. 

Queste amare riflessioni sullo sta¬ 


va ole mutilato. 

Chi» dopo anni di serviiisrfljo e di 


Abbiamo avuto occasione di par¬ 
lare con un colto ufficiale de d'eser¬ 
cito italiano, fascista dl educazione 
e di routine, ma fascista a suo mo¬ 
do, e comunque rispecchiante le idee 
che corrono tra gii ufficiali dell'e¬ 
sercito. 

- Che cosa si pensa, nell'esercito, 
della guerra e della milizia ? - gli 
abbiamo domandato. 

- La guerra è stata un capolavo¬ 
ro di condotta e sopra tutto di logi¬ 
stica. Solo il soldato Italiano» che 
è contadino e abituato alla vita du¬ 
ra, poteva far marciare le strade 
davanti a sè € resistere a una vita 
che sommava le difficoltà del di¬ 


rottami Io sanno anche 1 sassi» Al- i reazione contro di essa nei ranghi 
tro che truppa d'assalto 1 Essa è delle truppe. Anche In Italia que* 
una truppa dì sicurezza, di polizìa, ste cose sono perfettamente note 
una milizia politica fatta di uomini Quando il duce fece il discorso a 
cacati» frusti, molti vecchi e eonsu- piazza Venezia, annunziando Fen- 
maii, che non han voglia lì esporre (rata ad Addis Abeba, tento' di «sai- 


lo d'Iudia si sono rivedalo all» fame, «coprili «he visiono altri pò- ma con quelle 

nostra mente con singolare msisten- pmi in .ui . -i- ; ® nutrito il minimo dubbio, e solo 


no 

za durante queste ultime seni mane 
di vita francese. 

Piaccia o non piaccia, 3 I fatto è 
che in Francia si vìve intensamente, 
ci si batte umanamente, si parteggia, 
l/aria è carica di elettricità ; ma 
ain he i cervelli sonò carichi di fo¬ 
sfuro. Quale rapitale di esperienze* , 
di neiifazioni, dì passioni rappre¬ 
ndila per tutto il popolo francese 
Futi imo movimento operaio I Non 
fu comandato a bacchetta dall’alto ; contribuiremo per la 

munto" diri I in aso* straripo’ da Pa- stra P iirle - 


tà. Mara portato a muoversi, ^ chi guarda dal di fuori, .senza cono- 

Scoprire le tombe, risvegliare i scenza dei rapporti di forza, poteva 
morii, far circolare Fermenti di vita» pensare altrimenti. Gli inglesi sono 

abituati a guerre coloniali condotte 
con truppe di colore ,e non si re- 


esempi dì emancipazione, è il com¬ 
pito- demiurgico che spetta, al di¬ 
sopra ili ogni dissenso* à tutto I antri 
fascifTiiO* 

Noi. eoi giornale, col li¬ 
bro, roti lo scambio- delle 
idee a]Festeino e in patria, 
la lotta senza 


con 



no- 


9 


ri «ri a fin Francia eccitando iniziati- 

vT 

ve. rivelando rapi, rompendo vec¬ 
chie abili! di ni e dogmi. Il francese 
è oggi il popolo più giovane e li ut- 
tagli ero d’Europa. 

In Italia invece un solo personag¬ 
gio clic tira tutti 3 fili * e mia massa 
imi rii hit a. Il personaggio tira un 
filo : f ji i, (tifila. Nc lira un altro : 
abbasso ! Non ne lira nessun n : 
il li il ruttino giace. 

Gli italiani hanno conquistato un 
Impero - a fmeno dicesi - » ma nep¬ 
pure mimo autorizzati a discutere 
culi libertà dolili fui tira annui nitra¬ 
zione e sfrutlamento* Pensa a tutto il 
pensa tutto. Oggi il pericolo ni etto- 
ci fi : domani la colonizzazione : do¬ 
mato Fai tro H grano o le sanzioni, 
(rii italiani -ono falli clic diami¬ 
ne - per obbedire ì c la « suddiisn* 
za ». il nuovo rapporto giuridico 
foggiato per T Virici ni a* è il rappor¬ 
to valevole per tutto I impero* da 
Torino a Neghelli. 

Dove vuol andare a finire quésto 
discorso che ha un capo ma non ha 
ancora una visibile coda - 

\ noi Finire a questa constatazio¬ 
ne : che H fagristno lift eteri lizzato 
i[ cenatilo e il cuore degli italiani* 
mi delirio] i sempre più passivi c in- 
differenti, sempre' più inetti a sen¬ 
tì iv, nel clima fascista, in terrosi e 
passioni che non ri ano ri ordine 


I 


ria e 

Ile. I 


S. La gran commedia socicLa- 
-aiL/imirila volge al suo termi- 
I governo conservatore inglese 
propone il ritiro* puro c semplice, 
delle sanzioni contro il <s non rico¬ 
nosci mento ^ della conquista al>i>- 
sina. 

Come noi avemmo il ...torlo di 
prevedere, un mese e mezzo fa. 
Mie so lini* dopo In vittoria militare, 
avrà là vittoria diplomatica. 

La politica della sicurezza eol¬ 
ici* iva è morta. 11 governo rii Fron¬ 
te- Popolare ha credulo più Oppor¬ 
tuno attendere le deci sinni inglesi. 
Le deci stoni sono venuto* La 
I rancia farà lo spose del [‘operazio¬ 
ni-. 

Dopi 

l'Europa si avvia 
guerra o ari una serie rii guerre, 

trii italiani rimpiangeranno pre¬ 
sto di essere entrati, con fimpero, 
in-1 girone infernale 
/ioti S ini perlai i- 1 ielle. 


sero conto che In Etiopia, erano di 
fronte truppe europee di prlm'ordi- 
ne* perfettamente organizzate, con¬ 
tro masse dotate di spirito guerrie¬ 
ro. ma assolutamente non parago¬ 
nabili, neppure per resistenza, alle 
nostre truppe, specialmente alpine* 

Le difficoltà logistiche costituiscono 
una difficoltà, ma non possono mai 
essere un fattore risolutivo. L’eser¬ 
cito rialiano zi è fatto le strade, e 
sarebbe andato avanti anche senza 
strade- Ha portato con sè 1 camion 
e \ carri d'assalto ma avrebbe po¬ 
tuto anche sostituirli col muli* e 
anche cosi’ avrebbe vinto. I! fatto¬ 
re uomo è decisivo anche oggi, e 
ancor piu in Africa, dove si combat¬ 
te con metodi coloniali, 

- Credi che ri fattore uomo sia 
stato avvantaggiato in regime fa¬ 
scista ? 

- Si', lo è stato. Il soldati arriva¬ 
no ai reggimenti già disgrossati, ed 
è possibile istruirli in un periodo di 
tempo più breve del normale* Neri 
i 'esercito vive ora uno spìrito spor¬ 
tivo non trascurabile ; le .squadre, 
che marciano per tre, sono allena¬ 
te sportivamente, senza le pesantez¬ 
ze dei vecchi plotoni ; la ginnastica 
a corpo Ubero, Fa t. letica, I giochi so- situazione oggettiva 
no praticali universalmente. Tutti ! se. e il comando si 


Ja pelle e che lascian lavorare sii 
altri* E' un vecchio aforisma mili¬ 
tare che le truppe di polizia non 
rendono sul terreno* Persino 1 ca¬ 
rabinieri, che nel loro servizio sono 
superiori a ogni elogio, non resero 
sul Pod gora, e vennero ritirati. Al¬ 
meno i carabinieri sapevano farsi 
ammazzare sul posto, Ma la mi- 
liria è tuona solo a pappare e a 
scappare in velocità» Nella guerra 
attuale è rimasta subito sfiancata, e 
Badoglio l’ha lasciata indietro a 
scannar donne negre dopo averle 
arrangiate nel nome del duce. 

- Son successi fatti di questo ge¬ 
nere ? 

- Come no ? La mìlìz-a ha sparso 
Il terróre nelle retrovie, e scannava 
col pugnale vecchi- donne e bambi¬ 
ni. Il colpo eh pugnale al basso 
vèntre è il coli» dì cui va fiera. Nei 
pochi combattimenti a cui ha preso 
parte, i prigioniera venivano uccisi 
con le barbarie più terribili e inuti¬ 
li* A un mio collega che rimprovera¬ 
va un reparto dl milizia in atto dì 
commettere le pili atroci .sevizie, e 
gridava : * In che cosa siete diversi 


questo senso, 
c'è di mezzo 
preparazione 


dal negri ? » t venne risposto 
con brigantesca umiliazione : « Noi 
non sventriamo i cadaveri putre¬ 
fatti >. Presso Abbi Addì un intero 
reparto di camicie nere stupro' una 
giovane abissina, e poi la getto' giù 
da una roccia a fracassarsi le ossa., 
Così 1 di questo genere, e anche peg¬ 
giori, avvennero dovunque la mili¬ 
zia stava a riposo, I comandi du¬ 
vet: ero intervenire, ma nessuno può’ 
controllare gli eroi del retrofronte» 
I soldati han vent'anni, son conta¬ 
dini sani e bravi figlioli, e ben in¬ 
quadrati ; ri loro contegno è riser¬ 
vato e umano. Le camicfe nere so¬ 
no una massa di e lai troni, che non 


tare le camicie nere, ma le sue pa¬ 
role caddero nel vuoto, anzi quello 
fu l'unico punto non applaudito. 

- La claque sarà preparata meglio 
un'altra volta».. 

- Ma d sono 500.000 uomini In 
Africa che conoscono le cose, e 
quello che ti dico io è noto anche 
in Italia, non solo alle mense uffi¬ 
ciai i, ma anche alle cantonate delle 
.strade. Del resto Costanzo Ciano, 
parlando alla Camera, alla presen¬ 
za dì una rappresentanza delTeser- 
ciUi, disse testualmente ; * la guerra 
è stata vinta dalle truppa special’ 
mente dagli alpini, s La famiglia 
Mussolini aveva sentito rumore, e 
faceva buon viso a cattivo g»oco... 

- Non sei dunque mussolini ano ? 

- No* Mussolini è una montatu¬ 
ra. Cerca di farsi passare per gran¬ 
de stratega c vincitore della guerra, 
ma se era per lui saremmo a Ma- 
calle o in mare. La guerra ha tro¬ 
vato u-n grande capo mlLtare in Ba¬ 
doglio» e un grande lesso diplomati¬ 
co nei duce. Questa è la verità pu¬ 
ra c semplice. Mussolini non ha 
saputo che attirarci addosso 52 na¬ 
zioni, Peggio di cos/ non poteva 
fare nemmeno un cretino nato. E 
pensare che nello stesso tempo il 
Giappone si pappava la Mandarla. 
e la Germania occupava il Reno» 
senza incontrare la minima rea¬ 
zione, Adesso il duce posa a Napo¬ 
leone, e ha trovato il suo tirapiedi 
in Ba(stracchi* che è un uomo sprov¬ 
visto assolutamente di onore mili¬ 
tare IT una specie di generale per¬ 
siano. da harem. Alla Camera ha 
detto che il duce ha diretto la guer¬ 
ra. elogiando ì condottieri De Bono. 
Grazia nLBadogHo: lì ha nominati in 
quest'ordine, per abbacare Badoglio. 


il trionfi) delFaggn^ore. 

dolcemente alla 


i soldati hanno delle mutandine 
ginnastiche,,, 

- Tutto cìo T si deve al regime fa¬ 
scista ? 

- Ve ra me n te 3 'oi ga n zz azì ono mo¬ 
derna de M'esercito risale aJFe&pe- 
rìenza della guerra europea e del- 

t . . l'arditismo. Si può 1 dire che essa 

delie competi- nacque d! fatto nell'ultimo anno 

della guerra» quando si procede de- 
_— lesamente a valorizzare la squadra, 


pensano che a rubare e a stuprare. testo* Mussolini non sì è dato 

una onorificenza per aver « guida¬ 
ta, condotta, diretta * la guerra ? 
E' una sfrontatezza pacchiana, che 
è stala rilevato molto severamente 
nelle file deliberei lo. E la faccen¬ 
da delle medaglie ai figli, a tutti 
nello stesso tempo, in blocco, senza 
motivazioni, - per merito indl&cus- 


- Com'era Impiegata la milizia 9 

- Forse l'idea dei mmMero della 
Guerra era di riservarla ad azioni 
tomi- di assalto e di parata. Ma la 

non lo pernii- 
rifiuto 1 recisa¬ 
mente^ Un tentativo di questo 
tieix ci fu all'Amba Ara d am, dove 
si cerco di far credere che la milì¬ 
zia aveva conquistata la punta del¬ 
l’amba, perche c: aveva alzata la 
bandiera, dopo la battaglia vinta 
dagli alpini. Si videro anche illu- 
ì; trazioni di giornali in questo senso. 
Ma la cosa non attacco’, perché tro¬ 
vo' reazione tra gli ufficiali e i sori 
fiat* in Africa. L'unica azione ef¬ 


fettiva in cui fu impiegata la mili¬ 
zia fu quella a passo Uarleu ; ma 


ad armarla di armi corte, e a pen¬ 
ilo falso dei New York Times sare allo spirito del fante, anche 

con giornaletti di trincea ecc. Il fa- resistette male, anzi retrocesse dal¬ 
li New York Times ha pubblicato seismo è venuto dopo,, e ha raccolto le posizioni iniziale e dovette esser 
che i senatori AI ber tini, Bergamini l'esperienza fatta dall'esercito. soccorsa d’urgenza dalle truppe crri 

e Croce avevano partecipato alia se- - H La milizia naturalmente è Ve- tree. Altro che milizia d'assalto 1 


duta de; Ifi giugno In Sciato, vo- rede diretta dclltordltismo. e agisce 
tondo a favore dell'Impero. come truppa scelta d’assalto.., 

T] prof. Cantarella ha smentito» - No. no, perdio* niente di Lutto 
ma il New York Times conferma, questo : il contrario è La verità, 
Siamo in grado di affermare che - MI pareva che tu avessi detto 


-treltaiiicnte personale e famigliare, la notizia data da: New York Times così ... 

I 1 in Alfiere ,,73 ri- e da vari altrl S iornali europei c - Centomila voIK 

Contro questa mauierenza» ri- tut;aliti 

finali rii fame e rii paura. >ì spezza, 

«pezzato sin qui. ogni lavoro 


o 


n 

f 


falsa* 

I tre senatori 
alla riunione» 


non presero 


te no. Non mi far 
dire delle bestialità che non m: son 
parte passate per l'anticamera del cer- 
j vello. La milizia militarmente è un 


Da quel momento in poi, della mili¬ 
zia non si senti' più parlare, Essa 
rimase Indietro, nel Tembien, a cen¬ 
tinaia dl chilometri dietro le zone dl 
avanzata* Non sarebbe potuto esser 
et.versamento, perchè la mllIMa F ben- 
chè meglio pagata e inquadrata In 
parte da ufficiali delFesercito* era 
moralmente e fisicamente a pezzi : 
ed anche perchè c'era una forte 


so » ! D'altronde, avrete visto ciré 
nel suo comunicato dell’entrata del¬ 
le truppe in Addis A boba nomino’ 
alpini, fanti, artiglieri, genieri eoe.* 
ma non nomino' la milizia, che di 
fatto non c’era. Solo il giorno dopo 
tl ministero fece uscire un comuni¬ 
cato speciale, per dire che c eni an¬ 
che un battaglione della milizia, 
fatto d: uomini dl vari reparti I 
Tutti sanno che le unità della mili¬ 
zia si trovavano a rispettosa distan¬ 
za di centinaia di chilometri, inca¬ 
paci dl muoversi. Persino a Gon¬ 
dar. che fu una passeggiata milita¬ 
re, il generale da operetta Starace 
si mise il piumetto da bersagliere e 
fece marciare 1 bersaglieri, riser¬ 
vando alla milizia un pfotone, tonto 
Eier la rappresentanza. 

- Credi che. ritornate le truppe, 
Musseditti riuscirà a creare un mito 
retrospettivo delle camìcie nere ? 

- Non credo* I comandi militari 

glielo impedirebbero. Baisi rocchi 


potrebbe lavorare In 
ma non Badoglio : 
l’onore militare e la 
delle guèrre future» 11 lato - orguniz^ 
zativo e tattico, e anche quello che 
noi chiamiamo il lato pedagogico 
della guerra* Badoglio è un auten¬ 
tico generale* La vittoria In Etio¬ 
pia era minutamente preparata. E- 
in un certo senso, una nuova 
applicazione dei metodi già da lui 
applicati m Libia. E' noto che in 
Lib*a. durante dieci anni, di cui ot¬ 
to in regime fascista, De Bono e 
Graziali, non avevano fatto niente 
fuorché delle azioni di polizia, Sono 
dei poliziotti e dei macellai, ma non 
dei generali. Essi* sì basavano su u- 
nità e retrovie pesanti, e non riu¬ 
scivano mai a venir a contatto con 
gli arabi. Badoglio* in pochi mesi, 
cambio’ tutto ; creo' del battaglioni 
cammellati leggeri e indipendenti 
e con autonomia di 6Ù giorni, che 
dovevano usare i metodi del nemico 
e rincorrerlo fino a distruggerlo. Co¬ 
si' la Libia fu facilmente conquista¬ 
ta fino al confini estremi. La stes¬ 
sa cosa Badoglio fece in Etiopia* 
Egli alleggerì’ le formazioni, basan¬ 
dosi sopratutto sugli alpini .che so¬ 
no organicamente più leggeri e au¬ 
tonomi : e conto' sullo spirilo of¬ 
fensivo del nostro soldato. Questo 
dal punto di vista tattico. Dal pun¬ 
to dl vista strategico, la guerra fu 
vinta tondamentoìmento con la ma¬ 
novra del Tembien quando Bado¬ 
glio. uncinato e sbaragliato il nemi¬ 
co all'Amba Aradam, sùbito spinse 
un corpo d’armata a destra, alle 
spalle dì ras Cassa e ras Sèlutn* Gli 
abissini capirono allora che la loro 
lattica generale di minacciare le 
retrovie poteva diventare una trap¬ 
pola, La guerriglia era finita* ' e 
gli abissini non osarono più ripren¬ 
derla* Dopo di ciò’ Badoglio capì' 
esattamente Io stato eli sorpresa e 
dì *s face lo tìelFeserdto abissino, e 
oso marciare quasi all’avventura, 
giungendo ad Addis Abeba a grandi 
giornate. Oraziani* che e un asino, 
non arrivo' ad Barrar che LL cose 
fatto : e bisogna notare che il fron¬ 
te sud permetteva l'uso degli auto¬ 
mezzi, data la sua natura pianeg¬ 
giante. Con tutto ciò’» è un fatto 
che Baistroechi e Mussolini tentano 
di osa ; l are Oraziani, per dim.nulre 
Badoglio. 

t Ghe cosa pensi della situazione 
politica Italiana ? 

- Penso che Mussolini non potrà 
reggersi è tomamente. La sua gloria 
c scalzala, e i suoi metodi demago¬ 
gici sono conosciuti* La mflMa do¬ 
vrà essere abolita come organizza¬ 
zione àn ti militare e sudamericana 
buona solo per le sconfitte. Quanto 
all esercito, esso non ama Mussoli¬ 
ni. Bisognerebbe che lì re... 

Rispài mia ti l’ipotesi, che è una 
nostra antica conoscenza A me ba¬ 
sto sapere quaTè io stato d'animo 
dell esercito verso la milizia e IL suo 
capo» E, se permetti, riferirò’ come 
potrò 1 le tue parole su G, e L., anche 
dove mi sembrano alquanto contra- 
mt torte*** 

- Senza 11 mio nome* naturalmen¬ 
te : per carità E Dei resto potrai 
dire se credi, che anch’io sono re- 
pubblicano e che molti ufficiali del 
i ( s giO esercito il re Thanno in tasca 
quanto voi. 
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equivoca, è piuttosto gettatore che a km 1 1 p A BIT PIppI a mi 

nnn nffrtftì Tj^| 0 HI qUCSta SCCOUCU.I ^ ivi I rt f\ JL- V^ll 

commemoralo da L Campolonghi 

Sabato sera- 27 giugno, niella sala¬ 
teatro degTmgeeneri civili di Frair 


non attore. 

parte/ attraverso l'autobiografia, 
rabbozao di un romanzo* una lugu¬ 
bre storia di furti, di assassinii, di 
depravazioni, di bassezze d'ogni spe- 


SOTTOSCRIZIONE 


per “ G. e L. 


H 


eie. Bardamu* implicato suo mal- eia (19 t rue Bianche), grande serata 


jfppuqti su Celine 


Giorgio Lovati * stronca > Celine * 1 
Henry Palle 1 s ‘vedi pagina francese) 
lo esalta. 

I lettori (/indicheranno, po^iibfl?nente 
... dopo aver letto Còline. L*? voyagc 
au boti! de la meli e ormai accessibile 
a tutte le bor.?^, uéilYd teiere*’ Ferenczi 
in due volumi, che costa 7 franchi. 

Dobbiamo confessare che il mo¬ 
mento In cui ci . iamo visti metter 
in mano il grosso tomo di * Mort à 
crédit , il nuovo romanzo di Louis- 
Ferdinand Celine 'Denoti et Steele 
éd,* Parisi, del quale avevamo prò- 1 
messo di parlare su queste colonne, 
è stato uno dei più brutti delia no¬ 
stra modesta esperienza di crìtico 
letterario Cì è bastato sfogliare un 
po’ qui un po' là il libro per render¬ 
ci confo di cosa si trattasse Abbia¬ 
mo cercato quindi di evitare il pe¬ 
nóso incarico, ma il nostro diretto¬ 
re, pur quanto gentile, è stato que- 1 
sia volta inflessibile. EgU tiene a 
Còline, o meglio, crede nel valore 
letterario dell esimio medico con¬ 
dotto dèlia banlieue parigina. E al¬ 
lora, lì ole n $ volens, proprio per non 
fare un dispiacere a lui che non se 

10 merita, et siamo messi all’opera. 
Ma ora temiamo di aver fatta male, 
ehC\ malgrado la migliore volontà 
e una certa esperienza in materia 
ahe non data da ieri, non abbiamo 
potuto arrivare in fondo alle set¬ 
tecento pagine di Mori à crédiL >, 
13 dispiacere che daremo al nostro 
direttore sarà magari maggiore, ma 
non possiamo nascondergli la verità 
Questa volta siamo proprio nel più 
perfetto disaccordo, formalmente 
convinti che tanto lui quanto ì mol¬ 
li, i moltissimi altri che hanno cre¬ 
duto o credono nel grande valore 
letterario d; Celine - vi è chi lo mette 
accanto a Maìraux, per dir poco ! 

- siano vittime di un malinteso. 

Ci spiegheremo meglio riprenden¬ 
do in mano « Voyage au bout de la 
nuli \ che è stato alcuni anni fa 
uno del più grossi successi di librerìa 
e rimane a uitt’oggi 4 la pièce de 
résislance di L.-F. Còline. Non 
vorremmo dire - date le entusiasti- 
che accoglienze fatte al libro da 
critici autore volt e da lettori accor¬ 
ti, quali appuntò il nostro direttore 

- che solo il cattivo gusto ha deter¬ 
minalo lo straordinario successo di 
Celine, ma osiamo, si', affermare che 
soltanto un malinteso, ahimè, fre¬ 
quente al giorno d'oggi, ha potuto 
Influire sui lusinghieri giudizi ot¬ 
tenuti. 

Esaminando un po’ attentamente 

11 libro si vedrà facilmente quale 
sia questo malinteso. -a Voyage au 
bout de la unii fa l'Impressione di 
essere, piuttosto che un romanza, 
la confessione di un noma, stanco è 
sfidtvrìatu. che ha perduto a poco 
a poco la fede In tutti 1 valori mo¬ 
rali - ed anche in quelli materiali 
e fi-Sci - della vita* Chi osserva be¬ 
ne si accorge pero’ che questa fede 


l'autore, o meglio, il protagonista del 
libro, Bardarmi, considerato gene¬ 
ralmente come un alter ego dell'au¬ 
tore, non liba mai avuta Quando 
nelle prime pagine Bardarmi parte 
volontario per la guerra, egli non 
si arruola spinto da un idealismo o 
soltanto da un improvviso Impulso 
rii amor patrio, ma si lascia piutto¬ 
sto trascinare, senza rendersi ben 
conto di quello che fa, dalla musica 
militare t dall'entusiasmo degli al¬ 
tri. La sua reazione, appena ha pre¬ 
so coutenza del suo nuovo stato, è 
Immediata e negativa* ILe pagine 
poi dove Celine parla di Bardami! 
al fronte non ci colpiscono tanfo 
perché egli vi narra con una inso¬ 
lita crudezza gH orrori della guerra 
- iRemarque ed altri dopo di "lui ci 
avevano ben assuefatti a descrizióni 
del genere - quanto perchè Còline 
vi fa un'apologià vera e propria del¬ 
ia paura e della codardia. Quello 
che e5 colpisce è il contrasto fra la 
vita al fronte o resistenza ig nomi¬ 
nine a di Bardamu, ferito di guerra, 
a Parigi : ed è più ancora il tono 
d: perfetta naturalezza col quale 
Bardami!-Gèli ne parìa di questa sua 
esistenza gloriandosi quasi di essere 
riuscito a gabbare le autorità min¬ 
iar! facendosi passare per un povero 
infermo, vittima della guerra, ed in¬ 
fervorato di amor patrio. 

Nè Patteggiamento del Bardamu di 
fronte alla società e di fronte al suoi 
simili cambia quando, dopo la guer¬ 
ra. egli si fa mandare al Congo co¬ 
me Impiegato di una ditta commer¬ 
ciale. Tutti sono disonesti, tutti so¬ 
no vigliacchi, tutti sono corrotti, non 
v e dunque ragióne alcuna perchè 
proprio lui, Bardami!, debba Ifare 
un'eccezione. Dove può', egli in¬ 
ganna e dove può' egli ruba, senza 
scrupoli ; soltanto* egli è ancora un 
po' timido e Inesperto, si lascia fa¬ 
cilmente gabbare ed ha cosi’' gene¬ 
ralmente la peggio. Tutti, gh orrori 
delia vita nelle colonie tropicali cì 
vengono descritti e, conio già alla 
guerra, ancora una volta l'umanità 
cì viene rappresentata sotto la sua 
forma più abietta e più bestiale. 

La notte è di un'oscurità comple¬ 
ta, j tale rimane quando Bardarmi 
pà&>a dalTAfrlca all'America e lenta 
di guadagnarsi la vita come operaio 
nelle offrine di Ford. Non appena 
appare l'unica creatura un po' u- 
mana e un po 1 buona del libro, una 
piccola prostituta di Detroit, Barda¬ 
mi! non esita ad approfittare dì lei, 
e ben presto egli ha abbandonato 
la fabbrica por vìvere alle sue spal¬ 
le fino a quando, stanco di rimanere 
in America, ie prenderà del denaro 
e Hi ornerà alla sua place Cllehy, 

Qui finisce, si può' dire, la prima 
parte del libro ; nella seconda parte 
Bardamu. diventato dottore in un 
sordido sobborgo parigino, e, più 
tardi, in una Casa di salute alquanto 


grado in questa equivoca vicenda, 
astiate a tutti gli obbrobri! senza ri¬ 
bellarsi mai. tanto egli sa che. in 
un posto o nel] 'altro, in un modo 
o neh altro, la vita non è che una 
serie ininterrotta di più o meno ma¬ 
scherate miserie materiali e morali 
Egfì sopporta quindi quanto può", 
cerca di adattarsi alle circostanze, 
evitando le difficoltà materiali ec¬ 
cessivi-, evitando special mente di rte* 
schiar ia pelle o la galera. 

Non è pero" la vicenda, confusa e 
frammenta ria, nè sono i caratteri, 
appena accennati aTinfuori dì quel¬ 
lo di Bardamu sempre in primo pia¬ 
no. che qui contano, Quello che 
conta è latin osterà di questo viaggio 
attraverso la notte umana, è, cioè, il 
tono del libro. Dire che nel * Voya¬ 
ge au bout de la nuit vi è una 
mancanza assoluta di costruzione e 
di torma, è ci ir poco, li libro sembra 


di fraternità franco-italiana. 

Dopo l’esecuzione di alcuni brani 
di musica sinfonica (Beethoven, 
Mozart, Verdi) e dopo brevi allocu- 
zìoni di rappresentanti dì partiti e 
organizzazioni italiani e stranieri. 

Luigi Onnpvlonglit 

commemorerà 

Amilcare Liprhim 

Seguiranno un vino d'onore agli 
eletti dei Fronte popolare di Motti - 
mar tre, ballo e attrazioni diverse. 

Ingresso : 2 e 4 franchi 


1 prezzi in Sardegna 


Da ima lettera dalia Sardegna : 

€ Quest'anno m Sardegna promette 
una bèllissimi) agricoltura, e ci vorreb¬ 
be perchè J generi sono cari, come for¬ 
maggio lo abbiamo a pagarlo a tì e 7 
lire il chilo, il pant l,l>0 t 2 lire il chilo, 
c la giornata deili operaio b di 7 e 8 lire, 
scritto da un illetterato, gettato giù La giornata, ma non rii otto ore no, qui 
alla rinfusa In lingua parlata* anzi in Sardegna fi costuma dalle ore sei 


in un gergo sgrammaticato veduta¬ 
mente popolaresco, senza alcuna 
preoccupazione stilistica. Vi sono 
cosi', accanto a frammenti di un 
cerio vigore* testimoni d. una forza 
narrativa Istintiva nel Celine, delle 
lungaggini e delie ripetizioni, delle 
pag ne dt una sciatteria senza pari* 
Anche senza sapere citi sia Celine. 
cì si accorge ben presto che tutto 
questo - le lungaggini* le ripetizioni, 
ii gergo, le oscenità, hi una parola. 
.1 tono pie iterato di estrema natu¬ 
ralezza - è voluto e artificiale. E 


di mattina alle sci dt sera * 


si accoppia ad un esasperato ego¬ 
centrismo, ad un mostruoso orgo¬ 
glio. caratteristico per un « out- 
cast che sì crede superiore a tutto 
e a tutti. Cosi', mentre si rimane 
impressionati e scossi dal pessimi¬ 
smo di Maìraux ne $ La corni it-ion 
Inumarne * - un libro amaro, cru¬ 
dele. ma sofferto ed artìsticamente 
realizzato .sì resta .iidiffererjli 
al nero uniforme del * Voyage au 
, bout de la nuìt -, dove invano si 

proprio in questo artifizio* in questa cerca una parola di rivolta, d'ideale, 
snobistica ricerca di tutto ciocche di umanità, rii eroismo. La profonda 
ha sapore ri, volgarità, si tocca n tristezza per * la condri ion humai- 
nocciolo della questione, il inaliate- ! ne * che sta aUa base del romanzo, 
mi al quale facemmo allusione Vi Maìraux manca in modo assolu- 
è una tendènza in questi ultimi tem- l0 m i y± rì ^ còline dove tutto è 
pi, verso un’assoluta sincerità e u- concentrato attorno alla personali- 
manna nel campo delie lettere. Si tà egoistica e malsana deirautore- 
puo' plaudlre a questa tendenza 1 protagonista. 

ma bisogna rendersi conto che se ' Abbiamo fin qm parlato del 
l’umanità è necessaria per fare o- « Voyase au bout rie la nuit ► tar¬ 
perà d’arte, la letteratura, lo stile ch ò questo primo libro dei Celine 
rimangono non meno necessari!. L ^rubra rappresentativo per una 
caso Celine è il caso tipico della de certa tendenza nelle lettere franco™ 
generazione di una tendenza i qui q’oggi. e comunque atto per una 
si è voluto abolire completamente discussione, >■ Mort à crédit • in¬ 
in scriU ote. il letterato, e non cl sì vece ? soltanto un mostruoso abor- 
è accori, che, operando queste ar- to, ^ prodotto di una malsana fan¬ 
ti f brio letteratissimo all'Inverso, si tasta, che non conosce alcun limite 
aboliva l'opera d'arte. Questo tl £ m bn.ira. Scritto in un gergo spe- 
« Voyage au bout de la nuit » può t >i a te pariate dagli operai della ban- 
ossere cosi’ tutt'ai piu documento, h €U ^ parigina, esso è ìnromprensi- 
f otografia, ma, opera d’arte, mai bile a chi non conosce questo ger- 
poesia. Quanto a volgarità rii e* 
spressione. Còline supera ceri amen- 


xu. Listo 

Biporte fr. 
PARIGI - Santippe 
Berna - A Gagnolio. La più 
deirabb* 

MULHOUSE - 2, E In più del¬ 
ia bb, 

MONACO - Alcuni lettoli, oc- 
caiùcnaì: rii G L., evasi por 
qualche giorno da; clima m i- 
perlale che soffoca l'Italia 
Metz - ottani Filippo, in più 
dcli'abb 

BOSTON - C. S. in più del- 
l'abb. 

PARIGI - sigla, rimborso 
CHAUX de* FOND3 - Paga¬ 
no t ti. sii più deU'abb. 
BROOKLYN - F Papandrea, 
in più drìl'abb. auspicando al¬ 
bi libertà del pofjoio it4li«no 
e ah emancipazione dei lavo¬ 
ratori del mondo 
EVIAN Ic-i BATNS - BergOtti 
in più rietlabb. 

CHAMBERY - E Hóugh, in 

più do li' abb 

't’itlPOL.1 - Un gruppi di ami¬ 
ci di G. L. tra cui diverii fun¬ 
zionari .ire ì.OOO- pali a 
ASNIEKES - R. O in più rieì- 
i'nbb, • 

HOITILLES -S. O.i - Spediliie- 
; i. in più cicli’abb. 

YIOHY - Angeli D 
MONTROUGE -S.ì - Mumtor, 
in più de l’abb 

PERPIGNANO - Cimi, in più 
delta bb. 

FORT A LE RIA - G. iP, Pirod- 
da 5.70 ; Addis Antonio 5-, 
prò vittima del fascismo 
VJTTEL - Trincea, in più dal- 
labb 

GRENOBLE - Pivano, in più 
deH'abb, 
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Consensi 

Lamica A Costa ci scrive da Nizza : 

Carissimi .mite! di G.lL r| 

P^mi-Lttetemi di esprimervi la tuia 
meri sin ma incondizionata ed entu- 
sunifica approvazione per .la vostra 
* Proposta >, 

Visione chiara e pitctsa del proble¬ 
ma ginevrino, unica soluzione dignito¬ 
sa. energica, morale per sortire dal- 
F impasse *. solo mezzo per compiere 
un atto, che stronchi nelle mani dt 
Mussolini ogni iniziativa. 

Esclusione dei l'Italia fascista 

Abbandono delle sanzioni commer¬ 
ciali,.. 

Mantenimento rluorc-’a delie sanzio¬ 
ni Illative al cr- dito e alle forniture 
del materiale bellico... *. 

Ben detto ed in buonissime parole. 

Mussolini deve essere scacciato da 
Ginevra. 

Non mi Eludo, come non vtlludete 
certamente, che la vostra » proposto * 
possa venir accattata e patrocinata 
almeno da] governo francese telo' che 
ssicbb? già un gran passo) e ancor 
meno che venga approvala a 

maggioranza a Ginevra* ma comunque 
ritengo che tutto dci^e essere tentato 
in tal senso* Anche m dovrà rima¬ 
nere un tentativo, tarà ad onore del- 
Vtintdasci&mo Ralla no, e particolar- 
mente del vostro movimento rii avere 
■anciatu una tale propos a in un mo¬ 
mento storico come quello che attra¬ 
versiamo. Rimarrà un tentativo sto¬ 
rico * 

La più grande, la più larga pubbli¬ 
cità deve essere data alla vaftrg pro¬ 
posta. che mi para la saia atta a 
selva* e in questo momento timore 
del l a n l if a&c Lsmo in tornazion a le. 

Vostro COSTA 


Totale fr. 


35.984 15 


La 





so. nel quale le bestemmie, te parole 
sconce e io oscenità predominano. 


le tutti 1 precedenti del genere, e Tutti i diletti del primo romanzo 
quando a eio’ si aggiunge -1 gusto «no qui ingigantiti e portati acce¬ 
dici! tarato del pubblico per i ro- cesso, mentre mancano quelìe qua- 

m lì ila (TK i rM H . i TT L jTH. !■% 1 » . mi r- r - i J3 1 . 1 e i ■ ■■ 


manzi de la vie crapule use * e 
I ai trazione morbosa sempre eser¬ 
citata da libri apertamente e vol¬ 
garmente salaci, si capisce facilmen¬ 
te come il Còline abbia potuto con¬ 
quistarsi In poco tempo un'effimera 
celebrità. 

Con ciò 1 non vorremmo negare al 
Celine un cerio primitivo ingegno, 
una forza di espressione che si ma¬ 
nifesto in alcuni frammenti stacca¬ 
ti. Ma questo ingegno scompare 
nell'informe massa del libro, sopraf¬ 
fai te da uno snobismo letterario che \ 


Lia che si Lisciavano intr avveri ere 
l> supporre nel & Voyage au bout 
rie la nuit *. Qui tutte è turpe, è 
sudicio, è abbiette* è superfluo. lì 
partito preso, o, se vogliamo, 3'idio- 
sittcrasla dell'autore* rigettando r ul¬ 
timo controllo, è entrato in una 
fase omessi ormate, Secondo noi il 
manoscritto dì ctuesio libro, anzi¬ 
ché al Iteri ito re. avrebbe dovute pas¬ 
sare ad un psichiatra, ed ancora 
non avremmo invidiato il psichiatra. 

GIOKGIO LO VA TI 


per il iiiillo il asi.o 

Abbiamo annunciato che In Confe¬ 
renza Internazionale per il diritto di 
asilo* o gatil Zzata, con IVsd elione della 
Bega dei Diritti delìTJòmo e di altri 
organismi, dai Centra de liaison dea 
Comites pour le Sia tot des lmmìg rés, 
si terrà il 20 e 21 rii queste mese. 

I) seguit i no generate della Coxnmls- 
rione pr. par noria. Paul Perrin, mette 
in rilievo che te Conferenza si dà per 
obbiettiva « non tanto dì assicurare il 
ri:petto dei diritto d'asilo, quante de¬ 
scriverlo* innanzi tutto, nell® tei;gì del 
ari paesi, perchè* in fatto* ceso non 
é uffici a Uncnbe riconosciuto, fatte ra¬ 
rissime eccezioni* da nessuno State c 
p-u ohè è .soltanto in virtù di una tol¬ 
leranza - u con quali restrizioni ! - 
che i rifugiati poli tori sono ammessi 
u soggiornare sui diversi ter ri torli na¬ 
zionali ì*. 

E dopo aver evocate la tragedia ì- 
numana rie gli esuli jx>] itici* esposti agii 
arbitri! v a Un* per£ecu^lnni amministra¬ 
tive. Per .in afferma , 

* E - appena credibile ^ne Un regime 
cesi' CFLWtele sia ammésso* alte nostra 
epoca, dalla quasi totalità dei paesi 
cesi - detti ch'ili. BLegna garan¬ 

tire la dLesa 2 la dignifà di tutti gli 
umili! hb?’L perseguitati, nel mondo, 
dal regimi di dittatura e à 'oppressione-*, 


La morte di Arturo Oi Pietro 

NEW YORK , jV. Y. <F ) - I] 31 mag* 
Sio Si-oi-^c. in BrooSlyn* a soli 55 anni 
veniva strappalo all'affetto dei suoi 
rari Arturo Di Pietro, noia figura di 
-riornalteU c rii antUosclsLa. 

Il Di Pietro fu pei molti armi rodai- 
torr dei gicrnaii VAraldo Italiano ed. 
il Bollettino delta Sera di New York, 
ma non appena il fascismo in telo' 
3'trrogirne ntallone anche deì.la stampa 
colonia te rertittto fu dei pochi che 
ncn piegarono. Non Vi fu attività un- 
fikri cista alla qua te egli non pwtasse 
il suo contributo. Negli ultimi anni 
era state assiduo liollaba.atoro del 
quotidiano Là Stampa Libera di New 
Ycrk. Di carattere mite e di senti- 
menti mazziniani, a differenza di cer¬ 
ti danti de] $ avversi vfeno passati 
:ru ,m Intesa mente ài nemico* c^U me¬ 
nta U motto dii Giusti, ambito da ogni 
galantuomo ; Non mulo" bandiera. 

Alia incile, stonerà Morìa Santucci 
-DJ Piu o. alle fighe Elena. Beatrì<K. 
EH li c ci] 1 torio Alfredo il nostro 
sìncero cordcqlio. 

ÉTUDE SIXORA 

LICFNClJt EN EROrT 
tr-Sl'ERl'-i’R AEtl CTE U R-j uni 

1U1, rue Darequ Tèi.: Gob, 04^98 


dalle 9 a mezzogiorno 
e dalle 3 alle 7 pomeridiane. 

Traduzioni ufficiali, valevoli in tutta 
la F. ancia, Formalità per matrtnumii, 
naturali iasioni, divorzi , legai inazione 
di documenti, certificati di buona con¬ 
dotta Difesa davanti a tutti i tribunali 
francesi. Redazione di atti dì vendita 
di fondi di commercio, gerenze, fran¬ 
to ecc. Costituzione dì qualunque s&- 
città. Ricupero dì crediti fn Fra 7 icfe e 
Civetterò. 


Stampa amica « 

^ e nemica 


I iivcella nera «H inJi 


ce 


La campagna razzìstica imper¬ 
versa. Noi siamo venuti al-a con¬ 
quisto dellTnipero - scrive Monelli 
sulla Gazzetta -del Popolo » del 
13 giugno - cantando la conquisto 
rii una donna puzzolente. 

S io fossi ìmperator , sui ch'io fa¬ 
rei ? 

Prenderei l'autore delle parole 
della canzone itoccetia nera e ’ ob- 
bligherei a vìvere due 0 tre setti¬ 
mane. che dico ?, due o tre giorni - 
e g:uraddio che basterebbero due o 
tre ore - in wzia capanna abissina 
con una faccetta nera. Con una di 
queste abissine, galla o amhara a 
sciangalla o savana, gli fascio il 
piacere della scelta, tutte sudice di 
un sudiciume antico, che dormono 
su quattro pelli a terra 0 accocco¬ 
late in un angolo della cupwnjta, il 
péso tra le ginocchia. 

L'argomento ri* Morelli è debole. 
La civiltà fascista eliminerà il sudi¬ 
ciume uni co e renderà attraente la 
c faccetta nera *. 

Secondo argomento monelli ano : 

Bisogna sapere che cosa è la don¬ 
na in quésti gassi ; e, geme ratizzan¬ 
do. che cosa è rumore tra gli abissi¬ 
ni! Qui la donna è strumento per 
if piacere e ia generazione, e nul- 
r altro* 

E nellTtalin fascista quale altra 
funzione è r serbata alla donna ? 

Terzo argomento : l esortozione 
morate, 

JVon è ammissibile per nn popolo 
sano, forte antico, la promiscuità 
con barbari vinti. E fatale corru¬ 
zione quella di diluire un sangue che 
ha tremila anni di cultura (sic* con 
un sangue che stagno Hi millenaria 
barbarie. C c un popolo in Europa... 

Segue, cal ossian amen te. l 'esempio 
delia 4e generazione portoghese. 

Dichiariamo sin d'ora la nostra 
vìva simpatia per . meticci. 

Net paese <11 tutti ; conformami, 
iodato sia il sovversivi mio dell'a¬ 


more, 


♦ ♦ 


Al>lfft ^1nia* pai‘»e Jdla eivlhà 

Ascoltate attentamente le mie ul¬ 
time parole Popolo di Etiopia t 
Segui ta strada che ti apre la mano 
Angusta del Re Imperatore e che 
ti addita il grande Duce del Friso?- 


smo c sarai felice Dio Grande ed 
Onnipotente* Signore degli uomini 
e dei loro destini, è testimone del 
giuramento che oggi abbiamo fatto 
rii coilahorare alVopera di civiltà e 
rii grandezza che Dio medesimo dt 
ha assegnato per la felicità dell’B- 
t io pia ! 

« Io metto il mìo cuore nelle mìe 
parole c nelle mie azioni. Mettetelo 
anche voi. Ecco la sincerità . Nel 
nome rii Dìo pel nome della grande 
Italia, potente e vittoriosa, nel no¬ 
me dell'Augusto Re ed Imperatore 
V ■torio Emanuele III. nel nome del 
grande Duce del Fascismo, Benito 
Mussolini, iniziamo oggi, con ani¬ 
ma. puro, ite grande opera. Auguro 
u uni e alle vostre famiglie ogni fe¬ 
licità H, 

E la fine delt'ailocuziotte di Ora¬ 
ziani alle notabilità indìgene. 

1 giornali precisano che ogni vol¬ 
ta che veniva pronunciato il nome 
del re e dei duce tutti ì presenti sì 
; tifavano n piedi e salutavano ro¬ 
manamente. Alia fine si fecero tre 
saluti * al re ed imperatore e tre 
saluti a al duce ». 

Totale : N. 17 saluti- Il gerarca 

Dio : t nominalo appena 10 volte. 

Oraziani, che ben conosce la .fa¬ 
ma di sanguinano che lo accompa¬ 
gna ha tenute ad assicurare le no¬ 
tabilità sui suo, precedenti libici. 

Coloro che tentano in questo mo¬ 
ta Jito di sobillare gli spiriti delle 
pentì dì Etiopia contro la [/rande 
Italia, spargono la voce che in A- 
frica settentrionale io fui uomo dì 
crudeltà e violenza e cercano con 
questa menzogna di impressionare 
il cuore dei pavidi e gli spiriti degli 
ignoranti Di fronte a simili menzo¬ 
gne è mia costante abitudine di ri¬ 
ferirmi a Dio, che vede tutti gli aiti 
degli uomini e lì giudica. Dio sa 
che ho usato la forza solamente 
quando era indispensabile, quando 
dot la generosità non si voleva com¬ 
prendere. E quando ho usato la 
forza Vho adoperata sempre col tri¬ 
bunale * che è H rappresentante del¬ 
la giustizia (H- Dìo sulla terra 

Iddìo c testimone delle mie parole. 

Povero Dio testimone. Non erano 
trascorsi due minuti che Graziarti 
dichiarava : 

te giustizia deintalta, che come 
ta giustizia dì Dìo arrirct dapper¬ 
tutto , si abbatterà tremenda con¬ 
tro ì sobillatori e turbatori del po¬ 
polo etiopico. 


H vailo riUHie elei fascismo 

Se il fascismo assume volentieri 
in città pose rivoluzionarie scim¬ 
miottando 1 melodi propagandistici 
sovietici, in campagna si dichiara 
apertamente reazionario- Tìpico a 
questo proposito il testo della con¬ 
versazione 1 1 dieci minuti del la¬ 

voratore sn tenuta alla radio sabato 
13 giugno da Manlio Pompei in te¬ 
ma di Dopolavoro rurale, 

Pompe, -spiega dapprima come il 
mov mento dopolavorìstico si diffon¬ 
da poco nelle campagne perche i 
contadini hanno poco tempo lìbero, 
c qual poco solo iti certi giorni e in 
certe stagioni. 

Ci Si leva alle quattro del mattino 
e alla sera alle otto il contadino 
donne. Spostare queste sane obiti*- 
dini che sono la ragione della sua 
integrità fìsica e spirituale, della 
sua sobrietà e - non dimentichia¬ 
molo - della sua prolificità, sarebbe 
oHremodo dannoso. 

Non è olo per ragioni demogra¬ 
fiche che il nostro Pompei pensa 
non si debba modificare la vi La ru¬ 
rale. 

Un contadino troppo rincivililo , 
pode neccio, attaccato alle otto ore, 
geloso della sua ferie ricadenti pre¬ 
cise a calendario * infatuato dì cine¬ 
ma. dì fuochi e di passatempi più 
che dì zappa c di vanga , rii solchi e 
di concimi, di valide bestie e ri 1 
razzo!unii figli, non è nel gusto del 
Fascismo, non è nell 'fnt eresse delia 
Nazione. 

Clic non fosse nel gusto del Fa* 
seismo, nato nella valle de Po ad 0 - 
pera degli agrari schiavisti offesi 
nel loro privilegio secolare dalle a- 
gitazioni c dalle conquiste contadi¬ 
ne, io sapevamo ria tempo. 

Ma che non sia nell'interesse e 
nei gusto de: contadini, costituenti 
la m ag-dorai!za della nazione, resta 
da dimostrare. 

Il belio è che questo * caro gerar¬ 
ca Pompei è addetto al Dopolavoro 
rurale* cioè ad una Istituzione che 
riovrobl e avere per scopo di rendere 
la vita contadina meno dura e tr - 
sto ! Se tanto mi dà lauto, acci¬ 
denti per gli altri. Sentite ancora ; 

Guai a volerci immagmare un 
contadino fn prafonìa malinconia 
perchè non può ' ammirare Greta 
Garbo e Jean Harlou\ 0 perchè le 
grandi lampade elettriche non lo 
abbagliano , fi termosifone non lo 
scalda e non cammina sul lucido 
parquet . Gi*ai a voler travasare la 
nostra folle (avete ben letto, con¬ 
tadini : nostra- sete di godimento 
'iella gente semplice che quando ha 
una madia piena, iìh focolare acce 
so e i figli in buona, salute, ha tutto 
e non chiede dì più. 

Dove balza evidente la configura¬ 
zione dei popolo ideate per il tiran¬ 


no : 11 popolo che non ch ede di 
più ». 

Il Fascismo veglia su questa oasi, 
11 Dopolavoro sì è assunto U com¬ 
pito di filtrare, di denicotinizzare 
ogni novità, perché giungo ai rurali 
veramente ristoratrice e senza vele¬ 
no ... 

Occorre « istruire, educare t sen¬ 
io civilizzare » ; se è vero come è 
vero che il male della nostra civiltà 
sì chiama Civiltà . 

E dire che il fascismo giustifica 
la conquista dell'Etiopia in nome 
della civiltà ; di una civiltà che vie¬ 
ne negata a priori a venticinque 
milioni rii italiani con tari itti ! 


■fr ♦ 

Miseria e iti rii 

li • Giornale dItalia > del L giu¬ 
gno mena gran vanto per Una ful¬ 
minea azione dei carabinieri cht 1 

porta ali'arresto di sedie : giovina¬ 
stri specializzati In furti rii biciclet¬ 
te K 

E fu non facile impreso perchè 
essi non avevano, nella maggior 
parte, fìssa dimora ; erano meridio¬ 
nali giunti a Roma in cerca dì la¬ 
voro. muratori e manovali . Non a- 
ven do troiaio come occuparsi 
erano dati al proficuo commercio 
delle f? ter (ritrite trovate incustodite... 

Gli arrestati sorto giovani dai 20 
a 26 anni. 

: Non avendo trovato come occu¬ 
parsi . La frase è corrente, ma 
quali tragedie compendia J 

Torna alla mente Bernardo, l'in¬ 
di menti cabile protagonista del ro¬ 
manzo ri: Sitene. Anche Bernardo 
lascio 1 Fontamara e andò' a Roma 
in cerca dì lavoro... 

Se questa è la cronaca di Roma, 
che cosa avverrà* che cosa avviene 
altrove, nelle provìnce lontane e 
derelitte ? 

♦ ♦ 


Stohiiiv 


ma e 




sino 


Il « N. Avanti : continua imper- 
territo a sostenere* con formule di 
pretto sapore fascista, ia ics: stato¬ 
latra totali ia ria* Ad Alberto Ja co¬ 
ni -riti die nell'ut timo numero gli 
oppone argomenti collimali lì con 
quelli di Rosso Pietro Emiliani ri¬ 
sponde che il problem i per 1 rivo¬ 
luzionari nella fase pretenie della 
lotta di classe, è di 

Inculcare alle masse il senso, la 
coscienza dello Stato (sii ti 

Lo stesso Emiliani, rievocando la 
battaglia del 192U dell’occupazione 
delle fabbriche, scrive che 

manco' al movimento socialista e 
operaio éelFimmediato dopa guerra 
1 1 senso polìtico, if senso, sì potrebbe 
dire, dello Stato. Le conquiste eco¬ 


nomiche e sociali non andarono di 
pari passo con quelle politiche* 

Che confusione. Emiliani* che 
con Marx non ha il più ioni arto 
rapporto* non sa distinguere Stato 
e società, amministrazione e politi¬ 
ca. riformismo di Stato e rivoluzione 
sociale. 

E conti adittprio volere impor¬ 
re al proletarlato* in lotta contro 
3o Stato borghese rii classe* il sen¬ 
so dello Stato >. per rafforzare ia 
lotta di classe. Se mal sarà il sen¬ 
so del suo Stato che gli si dovrà 
inculcare. Ma che casa è il suo 
Stato* se non la società nuova che 
si forma e si afferma nella lotta In 
contrapposto alia vecchia società e 
nti vecchio Stato che rìncarna 2 

Ed è addirittura grottesco nel per lo- 
cit> attuate in cui la borghesia ha so¬ 
stituito allo Stato democratica lo 
Stato totalitario il quale avendo sop- 
prasso violentemente ogni fermento 
di lo t : a rii cri as ? e & s tato p r om osso 
a suprema categoria etica. 

A Emiliani non resta ormai da 
scrivere che 

Quando declina il senso dello Sta¬ 
to te società nazionali volgono al 
tramatilo. 

per trovarsi m amoroso accordo 
con Mussolini che in questi anni ci 
ha pensato - e come ] - a dare alle 
masse italiane il senso dello Sta¬ 
to ». 

E india ni, per comodità polemica, 
crede dì poter identificare antista¬ 
talismo e individualismo. Errore, 
I più In te Tali an lista t alisti furono 
proprio i soda teisti. 

Emiliani mime confonde ndivL- 
riuatosino e umanesimo ; cioè il cul¬ 
to egoista dell'* io » privilegiato 
con la nozione della persona uma¬ 
na, necessariamente sociale e uni¬ 
versale. 

I socialisti degni di questo nome 
sono sempre stati degli antis ta udi¬ 
sti e degl! BLnti-individuaiIsti che 
lottano perché aho Stato oppresso¬ 
re ri; classe che riduce le persone a 
cose succeda una organizzazione so- 
c-ale che assicuri a tutti gli uomini, 
col soddisfacimenti) de: b sognì ma¬ 
teriali essenziali, la dignità della 
persona. 

♦ fr 

il nuovo Libro t!l S atvcRiini 


L'attrazione deiridea dello Stato 
corporativo 1 terza ‘via tra ca¬ 
pitalismo v comunìsmoi fu per 
molti anni irresistibile * Soto po¬ 
chi osservatori penetranti e one¬ 
sti talami dei quali americani 1 non 
st confusero nel coro isterico ed e- 
sprcssero i pttì gravi dubbi non solo 
sulla moralità ma anche sulla effi¬ 
cienza del sistema corporativo : ma * 
difettante di un'intima conoscen¬ 
za della lìngua, temperamento c 1 


traditone italiani, jion erano in 
condizione di giustificare f loro dub¬ 
bi con uno studio appro/oridrto de¬ 
gli eventi italiani. 

Questo lavoro è stato ora fatto 
dal professore Salvemini , preparato 
a questo dalla esperienza dì tutta 
una vita dedicata agli studi dorici 
e al miglioramento del popolo* 

Nelle quattrocento pagine d«f suo 
libro il professor Salvemini descrìve 
! a nul ara dello Stato corporativo e 
le sue conseguenze sortali econo/ni- 
che e morali... 

Il libro di Salvemini è qualcosa 
più che ìl migliore libro di fonti sin 
qui pubblicato intorno alla cosi' del¬ 
la opero costruttiva del fascismo ; 

■ è al tempo stesso un notevole docu¬ 
mento umano. Il suo autore dimo¬ 
stra che si può' difendere una cau¬ 
sa senza resinifere o storcere ì fatti. 
Egli sa bene crite nétte esistenti con¬ 
dizioni del mondo Mussolini non a- 
vrelbe potuto fare detVItalia un pa¬ 
radiso. Ricojiosce anche che si fe¬ 
cero alcuni passi avariti, ma dimo¬ 
stra che quei modeste risultati ven¬ 
nero ottenuti a prezzo di un enor¬ 
me costo dì libertà, di dignità uma¬ 
na e di livello di vita delle masse... 

Togliamo questi favorevoli e 
decisivi giudizi dalla recensione che 
1 a più i mpor tn n le ri vis ta a me ì. catta 
di sinistra, la Nailon *, dedica al 
nuovo libro di Salvemini * Under 
thè Axe of Fascìsm *, Viking ed., 
New York* Pare che avremo presto* 
in formato alquanto ridotto, le edi¬ 
zioni italiana e francese. L’Italiana 
sarà pubblicata dalle Nuove edi¬ 
zioni rii Capolago *. 

G. L. recensirà presto l'importan¬ 
tissimo libro. E 1 appena necessario 
dire che Sai ventini riesce ari a- 
ni mare la pesante materia col suo 
stile cristallino e col suo humour 
Inimitabile, 

Fa certo un gran sacrificio da 
parte delVautore scrivere questo li¬ 
bro. Deve essere stata una tortura 
per un uomo deìFunlversalìsmo di 
Salvemini U mettere a nudo bugìe 
e mistificazioni, ricostruire fatti 
volgari e spesso disgustosi coti re re 
impiego enorme dì energia e di 
tempo. Tutto ciò' deve avergli ri¬ 
cordato le tragiche esperienze della 
sua vita , Mi disse una volta che 
aveva ormai ure serio desiderio - di¬ 
menticare e dedicare gli aitimi amii 

che gii rtmanevanp a qualche ap¬ 
passionante capitolo di storia. Ep¬ 
pure senti che non aurebbc potuto 
vìvere in pace. La memoria del mo 
martirizzato paese e dei suoi be- 
siemmiati ideali lo costrinsero ii 
proseguire nella lotta. 

E' iì recensore. Oscar Jaszi. che 
ringrazia anche a nome nostro Gac* 
tano Salvemini della sua fatica di 
anni. 


Romèo 
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Thj ,;ì dciriTiàLtrreEinuc u > 

crìi irò è il titolo dt i nnuro libro di 
hmiiio Lo ss }i rhc uscirò olir s torn¬ 
ir fra trt* srl ti mani* ft cura di Ghi- 
'Vzjo o Libertà, 

fithru 'nopuyìitnlr, ìntcffifjcnte, a- 
vip* tntb\ senza risi un tv* itti Io lellr- 
ntitiro moderna, che si Icffpc con 
interessa e d Uri io estremo* come del 
T‘ i s f ti lotto ria’ t fip jti'ì'ìrp Lusso } po¬ 
litico ed artista . 

lì libro è soHdtiìììrntr r ostruito, 
utilizza* in rapitoti brevi v ordinali* 
no tarifo mate fiale reta tiro alte e- 
sprt'frnzr itisnrrrzìiiìmii delf^CH i e 
del - Kì r i t > fot ne dei p ri nei pii pene- 
mi * ohe nessun riralttziitnttrio può ' 

iffhupiti e, 

Lubhìif hìumo oppi il terzo capi¬ 
tolo. dedicata al Biii'dqu temo, 

fi. L., rìspnntlt tubi tjtl un hisupno 
generalmente sentilo nella tjrande 
tn<ipt{h>i‘tini(t dei xtiui abbonati, trt- 
( **<i c stro pati zzanti* inizili eoo in 
pnhttfìrozinlir dì questo t nhtme uno 
modesta esperienza editoriale. 

Val proda U prezzo in attesto* siu- 

. ritis-citi ad ussìt arare una efr- 

pani* ed art tirata preseti la zìnTìc li 
jn< taf ita. 5 ut/lìamn che le e di zi u- 
ttt ai fi. L . sì al lantani nu dal Ir soli.-?, 
(r s\ in lfe ptihbfirtizìuui di propa 
panda r possano durare a htntp> 
quale testi.ut uniatiza de! pensimi 
pidiiieit dei tnut iinrtttt* tinfìfnsrisfa 
ita! in lift. 

Ihitn i( tp'nnde interessa afte de sfa 
IHftera ti 1 firn ilio Lassù * U numero 
risi rr! Ut di esc tu f da ri che formano 
tf itesi a jt rutta edizione, paghiamo / 

nastri n ittici di affrettarsi pei' L ac¬ 
quisto ilei colu tue, 

Lemn ripete spesso che la sua con se* 
rione dell 'iris urrejsSoau; non ha niente a 
ohe fare con il blanquismo. Si può', 
cesi ri pensare-* di fronte alla serietà delia 
ideologia ìnsurresionàile di Mtarx-Engels- 
Léitin. che li blanquismo sia mi'idéologia 
di avventura, di frenesia dell'anione per 
razione, un ideologia ingomma da con¬ 
dannare reaza neppure dtecutere. La 
verità è die Lenin doveva difenderai 
dalle accusa dell'ala ri àta L rotaia legata ta- 
ri:i dei partito socialdemocratico rum. 
Questo eou-cevu il blanquismo a tra¬ 
verso la riprovazioni severe che ne ave- 
va manifestato tutta la democrazia 
ben piu sari le di Francia, in testa Louis 
Siane, clic non perdono 1 mal. al rivo- 
I tiri rata rio recidivo, di aver * turbato 
iti modo imprevisto e colpevole, il ri¬ 
poso delta città 

Fer Pkkhanov e Martov, il bianqul- 
sino è ita v ventai a delta violenza prati¬ 
cata da una minoranza faziosa. Lento 
tiene a non passare per avventuriero 
della violenza e. per tagliar corto, si 
schermisce d'essere blanquista. Malgrado 
ciò', ta teoria leninista deli-insurrezione 
non è la negazione del blanquismo nm 
Ja sua continuazione, tenuto conto di 
alcune esperienze. Giacobinismo, babe- 
vlsmo, blanquismo, bolscevismo, sono 
tappe dello stesso cammino ; è il com¬ 
plotto eh? situi ex la ali'insurrezione po¬ 
polare, E' Ita vanguardia che guida la 
m&fsa, E la teoria delta insurrezióne 
certa capeggiata e diretta, non lanciata 
a 1 Th tinto ini pi - .v viso e ipotetico della 
moltitudine. E" la scuola che toglie al 
tecnici e ai pro.VssiontaU della guerra 11 
segreto della battaglia e lo affida ai 
quotili rivo, aziona ri. L'Iris istanza per¬ 
la rito con cui Lenin ripete * noi non 
slama blanquisti > non ha altro valore 
cnv quello di battuta polemica. 

L nln d’altronde non conosceva e non 
potè va sa f f i ci ?nt■; meri te conoscere ri deo- 
,ugm in, urrczionnie di BlahquL Ancora 
oggi .‘.le uni tuoi tratti non sono tot al- 
mente chiari. Ne suno ha .incora dato, 
In Francia o alcova. uno studio critico 
completo Filila troia dell'lnaurr catone 
blanquista : tal fi udì di questi ultimi 
unni sono curia lutore&^itiUl ma ineom- 
pV ti. AJ tempc In cui Lenin scriveva 
su. bla nauta RIO erano addirittura seg¬ 
no* ci ufi . i' .rumemi più notevoli;e, fra 
questi, - m anoscritti depositati da] 
Grangcr aria lUbliothéque National^. 
ch£ hauiv. .nocini nei aro ad e&rcr noti 
solo d pò il 1£)3D. Sul blanquismo pre¬ 
dominano tuttora la critica della demo¬ 
crazia bsfghe e. ta qua!? ammira solo 
li. insurrezioni popolari da cui ha tratto 
p: slitto, e anco a ri; più il fatto che nes- 
sit:m hMirrezkuv' provocata da B anqui 
è stata coronata da successo. Un giudi¬ 
zio omm irjo non amiti attorta mal che 
uu capitano, che abbia perdute tutto le 
bai tastile, possa ?ssejre considerato mae¬ 
stro di ^l'.Ucgta Trctsky disponeva su 
Btarnjui rii maggiori cognizioni e, nella 
sua Storio della Rivoluzione, il cui ulti¬ 
mi; volume òhe tratta del blanquismo è 
del 1933. Jl rende, in parte, giustizia 
Ma è caduti anch'egli, In errori che ai 
p; sono, oggi facilinàiite rilevare 

* Verrore principale di BJaitfjiti con- 
siste nell'identificare la rivoluzione con 
rinsu rezionc », dice T otsky. 

Blanau.f non Ita mai fatto tale eonTi- 
Fione P ; ini, l'hus'urrezionr' è 1] solo 
modo con cui <l apre uìui rii'oluzsone. 
Proprio per noi Per noi. llnsur- 

reziario bolscevica, p-r esempio, è razione 
violenta itaU'oitcbre 1917 che in quel 
mese ha inizio : Jine, La rivoluzì me 
bo’rcfvica invece fr il ciclo che si apre 
con Fin "irruzione dsì 19IT e che dura 
tuttora* Anche per Blanqui r 3 'in un re 
zi olle #r una cosa e la rivoluzione è 
un'il ivi. L insù-lezione è il faUo mili¬ 
tare la battaglia sullo strada, con cui 
ci s’Impadroni-cc del potare ; la rivolli 
■iniv i 1 periodo in cui si crea Io Stato 
repubblicano ? si realizza, conta, la 
reitdone mcnarchica; clericale e borghe¬ 
se. ta democrazia e li socialismo Due 
mO rioni dunque e due fasi non confuse 
nifi nettamente dta'inta Nel prcclanm 
al popolo preparato per JInsurrezione 
de! 12 magalo 1839, i c^ipi militari >ln- 
«urrezionel prendono posto in una parte 
dello scritto. 1 capi politici del governo 
provvisorio trivoluzione> in un'altra. VE 
sono ripetuti, è vero, quasi tutti gli stes¬ 
si nomi, ma non si pus' dire per il fatto 
eh * Trotskv abbi » diretto insurrezione 
dì Pietrogradó nel 1917 e abbia, In se¬ 
guite fatto parte dal governo d-Hta ri¬ 
voluzione. che egli confonda insurrezione 
e rivoluzione. Nella critico che Blanqui 
fa flinitaurrezicn: de? .febbraio 1349 e al 
put sucre'sivo fallimenio politico, egli 
matte in videnz.ì li successo deh’lnsur- 
rezlorta e il crollo della rivoluzione SI 
precisa clic il trionfo dellfusurpatane 
poteva s?cre salvato solo dalla tempo- 
rauca dittatura della rivoluziona. Che 
vrL non facesse confusione fra insurre¬ 
zione c rivoluzione lo capi’ bene Tliierr 
eh? tenendolo in carcere. si rifiuto' o- 






MO 


stiri.ita me u te rii renderlo alla Comune 
che offriva, in compenso, prima l'ard- 
vezeovo di Parigi, sua sorella e quattro 
fra i notabili incarcerati cornee ostaggi 
con il decreto del 5 aprile, e infine tutti 
i 74 ostaggi. Thters comprendeva che, 
dando Blahqul alla Comune, non le da¬ 
va solo « Li fc-rza di un corpo dì arma¬ 
ta » . ma 11 capo d?ll& rivoluzione, 

« L’erróre di BMnqui - scrive Ttotzki 
- è ch'egli era convinto che il rispetto 
d<Ue lego v dell i tattica insuerrezLouaJe 
i'nsw capace, per sè solo, di assicurare la 
vittoria ». 

Ma 


fi nitidamente in novembre ; vinto a 
Berlino nel marzo \‘esercito di Fede¬ 
rico Guglielmo, vi farà ri ionio Irión- 
f de can Wrange] otto mesi dopo. Ma 
l‘esercito monarchico, vinto o 
Ri sóttometaerù alia r?pub- 


che farà 
Parivi f ! 
blicQ, 
Questi; 
che vede 
Errore 
E' !a 
echini t 


solo 


erróre di 
solo Paridi, 


Bian^ul. 


* il 
Parigi 
? 

J j: ma menia!e di tutti 1 g\\- 
dei loro continuatori del ,^?colo 


si può um piove rare a un sene- 


iole elle comanda un esercito di essere 
convinto che. per vincere, occorra có- 
na-scciv ed os ir va re [ principi! dell'alto 
militare ? E può* un marxista rimpro¬ 
verale a Bj angui di con rare rinsur- 
razione come un'arte ? Se poi, con 
questo appunto, si vuole piuttosto indir- 
ninr > l impo: tanza che. nella battaglia 
insurrezionale, egli dava alla barricata 
Coni _■ non tene] presente llmportanza 
leale die, in pratica e non so!o in teo¬ 
rìa. ebb^ sempre la barricala nel secolo 
ic^rso ? Bìanqul fu attore 
razione del 1830: e nell'Insùrneziuia de? 
Abbiado 1848 cgh. ch ?ra aU'ospcdale di 
Tcurs. potè trovarsi a Parigi fin dal 
f con rio gtàrub, lì 25, Furono je baiTi- 
cito che, neU'tma e nell'altra insurre¬ 
zione, ebbero iad.1 mente ragione de.Ie 
fo:;ta a: mai? della monarchia. Per i fu- 
n?rah dei generale L.imarque, il 5 glq- 
giu; 1832, neppure un centinaio d'insor¬ 
ti av'vo potuto tenere in tseacco, .u.a 
barricata di me Sa tu t-Meni, i 90000 
ucmini delie fora? regolari e della Guar¬ 
dia n aziona??. A Lione, n?ì novemb v 
de! 1831, fu con le barricate che i r iu- 
&Ufrodane dei tessitori terme teata alte 
? ;upp? regie. Noi 1834 gli statari tessitori 
dì L-ion? insor nono e per una setti¬ 
mana. dietro le barrica’e. tengono in 
a::arme tutta la Francia reazionaria* 
L? due in su riva ioni liom i finiscono con 
r strofe degl'insorti, me qua!? insegna¬ 
mento per il popolo e per i rivoluzio¬ 
nari l A Milano, ita! 1848, furono le 
barricate che cacci,irono dalia città uno. 
degli eserciti più organizzati d’Europa, 
equi andato da un maresciallo come Ra¬ 
di : i taky, A Vì?nna e a Berlino, nello 
sttaso -V8 è di frrnte alì? barricate che 
gli eserciti linprriaTe e regio debbono 
capitolare. La barricata, insomma, è 
lì • i tema tattico del secolo, czn cui gli 
infortì pedono stancar ? le fo T ^.- v ar¬ 
mate della reazione, impedirne i rifor¬ 
nimenti iti munizioni e in viveri, o$i^~ 
o::arne ìa munevra, obbligarle ad ab¬ 
bandonar? io città, «Nuova dottrina ohe 
discredila e svergogno gli eserciti stan¬ 
ziali & = cri ve va Cattaneo. 

Potevo Sten qui rimatore his?ttslbl]o 
a qmifii esempi ? Il suo .scritto più 
completo e maturo In materia dì bat¬ 
taglia sullo strade, « InstrucUons putir 
ime prìsu d'arme? », la cui data pare 
ri.'bbi esEor p.stu al 1869, contiene delie 
idee estremamente Interessanti, Egli 
vi esamina i progressi de.la tecnica 
della reazione dì fronte airiusurrezione, 
i0 ]iurf? d'gli ammaestramenti recenti. 
^ pra turto 1? barrici k- dei luìu gno ì 84B 
sono considerate cerne un esempio di 
Irriipsenz.i e d'indecisione che cunsenti- 
r no Hi avere 11 sop.avvento a e un 
(/evento in piena anarchìa e a truppe 
derncrqlizzat 2 *. Ed egli ne fa una 
critica ammirabile. 

Tutti i suoi studi e :a sua te; : la vii- 
gono. naturalmente, per Parigi. Ribut¬ 
tare le truppe fuori Parigi : ecco tutto 
Con questo solo uccesse, la Francia 
Intera è vinta. l'Insurrezione è trionfan¬ 
te. Cacciato da Milano nel ma zo, ì’e- 
enclto d Radetaky ptio' rgonizzardi nel 
Quadri late :o e rientrare nella città ab¬ 
bandonata n:il'agostO ; vinto u Vienna 
r.-eredo Imperli’?, nel murilo e ital 
mastio, Jeriaclc ve lo farà rientrare de- 

\r ^ 


xjx. E Parigi eh? domina tutta la ri- 
v nzion? de!l F 89, Ano ai '93, a? Eiireta 
torio, ai Consolato, alì impero Parigi 
che liquida Napoleone, Carlo x e Luigi 
Filippo A questa legge costituzionale 
piegano c sli sic-si nsonurchi. che non 
pensan j neppurr a resistere nè ad ;m- 
pegar i "oro esercì ri. ancora intatti ol¬ 
ito 1 bastioni della rapitale. Rompe 
!rineauU‘.rimo di una tradizióne secolare 
‘A s rabica di Versailles chs Isola Pa¬ 
rigi dal resto delia Francia e le nega 
ugni autorità. Nessuno oeo' ripristinare 
à tradizione,. 1 ? neppure Bouìang?r, Essa 

__ fu solo ristabilita, in parto, da' M [>»- 

neÙrinsur- 1 :tdter che ultimo d.ri giacobini in or¬ 
dine cronologico, riconsegnò 1 s Parigi i 
suoi diritti sovrani e totali tur il il fior¬ 
ii? hi cui abbandono' il potere sotto la 
pres rione di quattro moscardini spn- 
von ta paste ri. 

Per questo BLmqul poti''tabe apparire 
attuale aneh: oggi. Ln Francia. 

c Lfr non rimpiazza Vin- 

.'amezione. - scrive ancora Tro: zkv -, 
La minoranza attiva del proletariato, 
per crganiizata che skt, non può' im - 
padroni irsi drl potere. E , in questo , ff 
brojtOHismb è condannato dalla storia. 
E solo in questo. * 
iVLn cosi' non è, ? ìj blanqui mo non 
pur ess?r? condannato dilla storia,nep¬ 
pure in que to. Perchè mai Bìanqui ha 
censito i rimpiazzare l’InsuriTzione con 
la cospirazione, E mai egli ha pensato 
u impad nirsl del potere >o!o con una 
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EMILIO LUSSU 


TEORIA DELL’ INSURREZIONE 


111 dt muta interne me dalia ] iati dagli avvenimenti e non presenta | stine b.anqutete < La 
de? paese Questo la tecnica delia prèparazkÉie delie pre- anilles * prima, c hi “ 

c:denti. Bianqut era fi Bruxelles quan¬ 
do 1 pennacchi ai Napoleone m comin¬ 
ciarono a votare oer aria X prussiani 
cElmotM : iiiOt flit dai primi jcontrl, una 
superiorità di manovra in sopri tata. Le 
cclizie delle prime disfatte imperiali, 

Rsichshofften ? Forb&ch. stupiscono 
! Europe, e fanno sussultate Parigi, O- 
gnuna si accorge che la stabilità del¬ 
l’impero, già pencolante da anni, di¬ 
pende onv dal primo colpo di vento. 

B anqui ,si precipita .1 'Parigi, raccoifile, 
in v?ntiquati'Oiie, la parte migliore del 
*uo partito - nen pili dì 300 Ln tutto - 
e, ron un'azione di forza, tenta scuo¬ 
ter il popolo e trascinarlo alla rivolta. 

La Ville Ite, ov'egll compie il tentativo, 
è uno dèi quartieri più popolari della 
Quello città. 2 in caserma dei pompieri, in cui 
f dì pen a trovate un buon deposito di 
ri /fornimento d'armi, è tutto un am¬ 
biente democratico. M? 1 pompieri si 
rifiutano di dare le armi e di fate causa 
comune coi te pubblicani. Questi di¬ 

spetto con pochi colpi un reparto <11 
polizia accorso, sfilano lungo Ù boule¬ 
vard de B e lievi! le e. constatata l'indlf- 
feronza generale, si disperdono dietro 
ordine espresso di B'ahqui. 

Questo è t Influire de la Villette » 
di cui : grandi strateghi oggi sorridono. 

E videi) t: meni e cè da y.orrldere se ì’av- 
^enìmento viene inquadrato nel rum- 
hi? ni e d'cqgi 1 dicembre 1035), a Parigi 
r n?li H uttua3? situazione poh tic a gene- 
in o. Certo, oggi, sarebbe uno spetta¬ 
ci! piuttosto curioso vedere, per e* 
som pio. Leon BHim con 300 volontari ag- 
sirar^i attorno alla caserma dei poni- 
[lieti del boulevard St-Gonnain. parla¬ 
mentare con questi, bruciato qualche 
cartuccia attorno alla Cita e poi scor¬ 
razzare tra il Quartiere latino c lo Chu- 
telci, lungo ì bouleva ds o ì quota» men¬ 
tre il pubblico continua a starsene se¬ 
duto nei caffè e a pescare à la tigne 
i sui parapetti della Scrina, Ma la si¬ 
tuazione generale era un po' diversa 
da quel !3 d'or;gi. 2 tre settimane dapo. 

II 4 settembre, Parigi proclamava la 
1 c pubblica. 

Sostenere che Vimpre a sìa ^tata i>er- 
felta sarebbe eccessivo. Ma bisogna m- 
quadraria nei suol veri termini, 

Blanqui d'altronde non ha mai esal¬ 
tato la giornata del 14 agosto nè nella 
sua concezione nè nella sua esecuzione. 

Egli ri 
dei;'azione 


minoranza e 

situazione generale des pae*£ 
u sin errore, comune anche a dei erì- 
Uci benevoli per correggerlo è neces- 
.1 10 , anzi liuto ridurre il numero let¬ 
tera-io dei te u l a f - i vi insù rrezloi la li at- 
teibuiti a Blanqui alla loro realtà. Mor¬ 
te a 7tì anni, cali ha passato più della 
metà delia sua vita in carcere, ma pa¬ 
recchi!-* ti die rito condanne non sono 
dovute che aia sua attività illegale tu 
tempi re Aziona il» non giu a tentativi 
iniuriezionalL Le cosi' dette insurì'e- 
zloni del 15 maggio 18^B e de! 31 oteo- 
br 1870, par le quali fu condannato ri- 
petti vii mente 11 dieci anni di reclusione 
t a La reto ustori è perpetua, furono taìi 
solo nella costruzione deU'accu «. In 
realtà e&sa furono du? dLino;trazioni po¬ 
polari .più o meno organizzate per far 
pressione sui [toteri costituiti 
dei 15 maggio, per cui la. borghesia mo*- 
trinine* con berretto frigio fece tanto 
-tapito. romtod con tino spon anco 
movimento p polare Sono il proleta¬ 
ria'. c la pit'coiii borghesia di Parigi 
rhr ptotesiano contea 1 proprietari della 
r-ovine ,,1 di cui è ccmposLa la maggio- 
tanzti de.;'A seniblea costituente. Lo 
■i,-- ) Rarbès, ch'era contrario alla di¬ 
me rr,toion ■ ? aveva determinato il suo 
■- Club ac! aJt neisrne vi fu tvascina- 
tj e fini’ al 'Ilòta! de Ville. Persino 
Louis Blanc, che non si era masso dal¬ 
ia ula deiremblea o che non aveva 
fatta altro eh prodigarsi per arrestare 
I a mStori 1 , taziqne, fu vittima di una do- 
infthd : di autorizzazione a pr^cedo.e, 
pinta solo con 389 voti contro 337. 
Talmente si era affermata :a reazione. 
In Luitei la giornata non fu sparato un 
s“’ " colpo di fucile. 

Le soie :n sur razioni armate, nel >£itoO 
che queste^ hanno nella terminologia 
polir ta, tentate da Blanqui sono quella 
del 1- maggio 1839 contro Luigi Filippo 
1 qu In dei 14 .tgcsTQ IR7C contro l’ìm- 
[J r: Quo l’ultima fu p raltro precipi- 




riconobbe 


.socièté des fa- 
Société d?i> sai- 
som - dòpo, si preparavano da tempo 
e attendevano m situazione propizia, 
Ij 1 rrganizzszloni erano segrete, ma la 
propaganda politica usciva dagli stretti 
confini di una Carboneria chiusa Non 
si agiva solo per istruire un aristocrazìa 
rifugiata nèhe sommità dell Olimpo, ma 
anche e sopra lutto per ricbUcgoM al 
pupolo e pen etrare jitoresertito. Repar¬ 
ti di fanteria, sospettati d'essere stati 
conquistali dalli propaganda blanqui- 
a. :ano stali gBcntanatl da Parigi e 
mandate in Africa, Giornali clandestini 
circolavano nei quartieri popolari La 
reazione c rossola no era un incentivo ad 
attentati individuali e non blanquisti e 
a muc 2 binazioni d’ógni genere. Parigi 
pullulava di società segreto. 

Nel 1939, Lì crisi politica si aggrava 
per U sopravvenire di una forte orisi 
economica e finanziaria, non molto dis¬ 
simile da quella eli? attraversa oggi Ut 
Francia e I Europa. Af ;rtato negli Sta¬ 
ti Uniti con riuxiazlone, era passata in 
In^liiiena e inrine Ln Francia, Squili¬ 
brio del bilancio, svalutazione della mo¬ 
li tei, aumenta dei prezzi, jjicroia ber¬ 
gli, sia Impoverita, ^occupazione, e sa- 
a rii ridótti nella classe operala, faill- 
iirnts, banca roti te sfiducia nelle classi 
di vigenti ; questa era la .^Inazione nel 
me ? di maggio. La crisi poli teca si era 
acuita con le opzioni, L‘oppo?izi me ne 
eja uscita vittoriosa, ma ta cri=si par- 

I a moriture durava da du? mesi - 211^2 
die si riuscisse a creare un governo 
co Hi tu zi anale, Due mete dì cri te erano 
effettivamente troppi litiche nel ?co.o 
scorso. Molto poggio del 6 febbraio, in- 
■umilia I] malcontento popolari era 
iti atto, non supposto ma reale ; 
dim retrazioni, colluttazioni c:n la forza 
pubblica, -l iresti. 

E' nei momento culminante di questa 

eri-si ctie BLunqul decide llnsurrrzione. 

II popolo sembra sul tee ri-n temente pron- 
V >. Egli fiorii a! 12 maggia» ore 2.30 
pomeridiane, l'azione, per un complesso 
oidìno di ragioni. E perchè In crisi 
parlamentare, dopo ij fallimento di -'to 
ccmbinazioni, può’ essere risata all'in- 
domani, con la presentazione alla Ca¬ 
ni? rr, d .27 maresciallo Sonit, e perchè il 
12 è domenica e né! l'or a in cui l'azione 
avrà inizio gran parto della buchera zia 
mutare e politica sata alle oorse^ e la 
Guardia lulrimule dis minata un po' 
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volume in Ift di circa 300 pappine 
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il 

(attici 
vuto a 


prima critico sui prohlcnii politici, alralogici* 

dell'itifilircziuuc,, Libito importante, originale, do¬ 
nno scrii ture di ì'ui tutti idi antifa^kti apprezzano 


nutrì licenza polii tea e In vivacità dello stile. 

t n libro che nessun rivoluzionaria dece ignorare* 

PREZZO : Francia e colonie 1 Ir. 0_ franco di porto ; 
Estero : franchi francesi 12, franco di porto io lutto il 
mondo. 

Fcr ordinativi di 5 volimii 1 accinto d(d 20 r l. 

Per ordino!ivi ila 10 volumi in hu : guitto tlel 30 % m 


Indirizzare vadia scmplììi e internazionali e ehèquets 
imi lettomi] utente al l'Am miniai razione di C i* L., 21, rue du 
Val-dc-Crace - Pari^ V' 


fi volume sarà posto in rendita *7 15 luglio t 
menti si intrudono a con tanfi o contro assetimi* 


I paga- 


L 


subito l’inLempettrita dappertutto, e perchè è incominciato 
l'Inutilità di contimi ore abn ridia gua: ragione di Fvteri Li cambio 


i' solo riuo piccolo gruppo. Egli aveva 
-'penato che ta massa si sarebbe sollevata 
a suo s ^tegno. Aveva cioè creduto che 
"a situazione generale de! pae^e fof^e 
te? vero volo c matura per razione. Egli 
non agi - malgrado e in dipendentemen¬ 
te d:-teb situazione generale. Brio’ in 
pratici, non nelle teoria, « Senza il 
F peio. noi non possiamo niente : teisse 

tei colonna piim l d! disperderla, Nel 
che è chia 1 Ita 1^ sua teoì’la de li’insur¬ 
rezione. 

Egli attribuì' lo scaeco non già ai 
popolo ma a se stesso. Riconobbe di 
a ve iv sbagliato, perchè t l'ora non *?ra 
incora venuta ». cioè di aver pensato 
ite-' favorevole un?, situazioni- che non 

10 era ancora. E lo dice, e lo scrive per 
evitare che altri, m avvenire, ricada 
hello state'o errore. E aiTÌva perfino a 
far ricadere su di sè solo tutta la re- 
?jmnsabilità dello scacco, e oonfessa <h 

11 '. r c i’ preso a Bruxelles, lontano dal cam¬ 

po di azione, dteonninazioni affrettale 
che in situazione non consentiva. 
& Joucr (ì fau.r pour un chef, ...est une 
fante souvent Irrcparnble E' lo stesso 
concetto d'Fugete che Leniti ripeterà 
1 1 : ouent* m :nta : Primo, non giocare 

mai ajrhisurrc^iotie ». 

Liumnezi -ne de' 12 maggio 1839 rl- 
ilett- con maggior luce l'essenza de! 
bl^nqulFmo. Le organizzazioni clande- 
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PER UN LIBERO CONFRONTO DELLE IDEE 


FRA I DUE MONDI 


Aniistatismo e anarchismo Le riunioni che si suppongono decisive 


Ringrazio il compagno Bérmii ctaì 
te no contributo si, a discussione su 
Stalo ? partito ; ma devo contra-ddl:- 
1 re diisipara alcuni maùn e=i, causali 
- Lo riconosco - dalla Inrp ecìsiohe e 
dalla scarsa chiarezza delle mie te i. 
Dovendo riassumore in fo mulazisnl 
molte brevi c troppo condensate le 
mio idje su un problemi cho credo 
rapita!:. m ra evidentoìtienta Imp..s- 
dblle fa lo in modo muffici antemente 
concreto. 

Ber neri s’ingaiuta credendomi anar¬ 
chico, Non è l'etichetta eh ' mtempor- 
L\ : ma qUtìs o errore di tcrminol gla 
può' produrre dei ma!hit? i più. so- 
stanziali Lungi du d'attribuire alla 
sul e te?i il minimo valore .isso! aio. 
ii teso-fico teorico, a .derma eh tesse so¬ 
no ers instai men te (Tifiche, Non pos- 
ono crac:t comp se se non situandole 
nella discussione contro un pseudo- 
marxlsmii contro un ^ociaiisma e co- 
mu ni aio) degenerato e sempre più 
siatLsta. io zona convinto che i'an-l- 
stathiuo e e i^sla la base di ogni teo- 
ria rivoiuÈiotisrla sopra tutto nói perio¬ 
da attuile Ma, npsto. le mie tesi 

no k ta t . fo ni Late in funzione di 
c. It iva con ro il soci al tem :■ ? ta tis t a, 
Po.so, beninteso, immaginare die se 


..'or ico* zio' va • ugualmente per Kro- 
patkine, Bakuuin Frmidbon Non 
è per ■ ostimi rio con un ai ro che l 
niiréori aia ra Isti con tempora nei han¬ 
no -empr ròtobattuto ti dogmntismo 
.hi volga rialto, i di Marx ; è' lottando 
contri ogni dogmatismo a vi compreso 
i, anarcliicó. che rsiste) 

thè una nuova teoria c una nuova pra¬ 
tica rivoluziona rì a nasceranno da ilo 
ricreo di tutta una generazione di rl- 
volu adorati I. Il ma rxismo ed ai ire 


Sono tre, La prima, il 22 a non sempre le nazioni, 0 gli uomini 
Moniretex. per discutere la questlo- che le rappresentano, osano assu- 
■ir dei riarmamento desìi Strotti, mere atteggiamenti coraggiosi cd a- 
te' luì problema spinoso, più che non degnati : spesso, quasi sempre, prò- 
seni! i\. Litui a ha fatto sapere pendono ai compromesso che tende 
che noti interverrà. L'Inghilterra meno amaro roggi, anche se prepara 
rara rappreseli tata da rir S, Hoare, un : riparabili domani. 


tc 

m 

PC 

fi. 


dei passato non 


•tor ielle t 


ave.sri formulato te mi U- 1 sullo stes¬ 
so soggetto, ma criticando 1 un u:\riiLsin a 

- rio' ch'evidemcimmr:- n:n è che una 
ipjtasi senza at tu alita - e-^& avrebbero 
a v u to è s pe 1 ti -. d nci-en ' I mo Ito di v 3?? 1. 

Ma questa è una questione con du¬ 
rili. Se nun sono anarchico, non ho 
m il e .s t o di considerare l compagni 
a: 1 archici, almeno nella .oro magg:oran- 
?o. come fratelli di tetta, pur estendo 
in disaccordo con essi su punti multo 
Importanti ; ? mi ento assai più vici¬ 
no agl] .marchici spagnoli, per esempio 

- quantunque, in verità, la toro orga¬ 
ni izzazioi re. la Fai. 1 1011 di f fé ? i ?» g ,h n 
eh? da un pari ito centra lizzato - che 
al bu .raeviehl russi attuali, divenuti 

itera .1 ori *.■ oppressori della classe o- 
peraia. 

Non s?no dunque anarchico. Sano 
marxista 1 credo di potar dedurre 
ì\i ritrai a Li-un ■ rivoluzionario dall’opeca 
d ri giovane Marx, Bernrri commette 
Un secondo errore quando afferma che 
il marxismo preconizza l’est inzioene qun- 
1 automatica dello Stato, Non è 
m taira il pcsìri ro dei grondi manchtì. ' 
cerne potrei ricimente provare con 
citazioni, 

Mel debbo sopra rii rio protestare e- 
ner.-ica mente contro Ber neri quando 
era vuol rimpiazzare ^autorità di Marx 

di Engels con quella di Baku ulne di 
Proudbon di Kropotkinc Se io, pro¬ 
prio perche marxista, considero coaie 
un dovere applicare il met >do marxi- 
ria ai marxismo stesso, giudicandolo 
non come ìb. somma di tutte le verità 
di valore eterno ma come fenomeno 


ile rivoluzionarie 
t Uhui:anno eh- la 
:hè rase saranno 
pi e?I one delie esperienze 
ri ? I la c ìs -e ope ro ìa 

Ed ora, voglio precisare - do' clVlo 
intendo c?l tramm? ,issai rai re di 
dittatura federa!ìria -, Questa for¬ 
ni a. a è voi mi a ri amento, agii un? ì podi 
de: centralismo democratico, principio 
boiqhettì. a vuote ignificare ta 
di latore, d?]!.i classe operaia tutta ln- 
.1 : dunque, dittatura che si esercita, 
■rat; tuff U* forme, rantro le altre 
L'.rari. affrettando la loro fcomparsa ; 

■ ■ feder tei ta p rechè esercitato tea- 
g II o^ani di iuta hi classe, rio' che 
r- riudv il cant aiismo ai modo bolsce¬ 
vico Sottolineo di nuovo ! unm?n?i 
:*rp ■ taiiza nei consigli .ojjerai 

Ho illeso m luci, nelle itile tesi. 11 - 
dentiti V 1 l'evoluzJoiv para lieta dello 
ì4tato e del partita. Li loro critica è 
ben lori aita dalitesser completa. E?sa 
ri . ■■ . ebbe e - ■ re . *s op ; a tu tt a, collere tata, 
Iter ohe è quasi c 10 die m tutto le 
.votazioni future dttek? minoranze at¬ 
tive e risaluto eserciteranno una fun- 
• unir im porta xith .- ima. Rès e a da de- 
larminnrt' 1 loro rapporti con la classe 
-U movimento - n r n sotra un aspetto 
etico, ma Clorico politico. Con altre 
parole noi non dobbiamo ricercare, 
■-réte rii? sarebbe b ho ed utile, come 
queste arguii tazazte?ni dovrebbero „gire 
ma d 'riimeie da rialerminato esperienze 
i rapporti reali t.\> tei classe operaia e 


di la valli ana memoria. 

Più d’uno ha rjh|pressione che la 
Germania sla parte pie ponderai! te 
m i g gco - ì>er rag.oni politiche od 
materia prima, economlco-commerciaJL ili viaggio 
essenzialmente di Sehacht è in vari! modi sintGiud¬ 


eo ■ C o nonostante o probabi- 
iissimo che il riarmo passi senza o- 
Macoli, perchè t?. R, S. S.. Inghil¬ 
terra, Francia e Piccola Intesa non 
st oppongono : la dìscitsranie, p<?ro'. 
se 5arà appena appena chiara, po¬ 
trà scoprire ritolti lati deboli del 
progetto, innocuo soltanto nelle 
condizioni attuali deirÒriente eu¬ 
ropeo. 

Il 25 si adunerà ri Cons-gUo deha 
S. d. N. a Ginevra, g preparerà to 
risoluzioni v. l'atmosfera t>er 1 As¬ 
semblea '30 stagno i t Si accerta che 
Blnm accompagnerà Delbo.s e pro- 
nuircerà im gran discorso in cui 
ni Li 1 principi! e tu iti i propositi 


Mussolini sì adopera per fare in¬ 
durre il Consiglio e l'Assemblea dì 
Ginevra n nominare una commis¬ 
sione incaricata di trovare la for¬ 
mula che permetta di togliere al- 
l 1 aggressore to sanzion,. Costui sa 
che. creato l'organo, si mantfesterà 
3 funzione. In ogni modo, sarà un 
ruu>vp- clamoroso, riconoscimento 
della impotenza societaria : un al¬ 
tro passo verso l'annienlamento che 
troppi ormai augurano alla S, ci. N 
In compenso, i 50 stiri, avrebbero 
la ...soddisfazione di impegnar¬ 
ci a non riconoscere l'annes¬ 
sioni? l’impero italo-etiopico : 
ìì dii ano effettivo sarebbe minimo 
per il fascismo, mentre sarebbe 
grande te vantaggio di un inizio rii 
resa nel campo sanzionata 
'Del re rio vista Fa rrende voleva 
! r tannica e rirresolu>:esza francese, 
pare che tl duco non si contenti più 


dei reggimenti e ì mirate arrivati non 
sono ancora pratici de ila città Tutto 
è preparata con precisione militare : 
Informazioni sul nemico, studisi del ter¬ 
reno, concentro 11 lento, anni munizioni, 
ni arda delta colonne. I] se- reto è man¬ 
tenuto. 

Il piano è : p ir tire du me St-Martin, 
ite talare la pre fettura di polizia, vero 
quartlero generato della difesa motiivr- 
chica rii Paridi ; far di butto il quartiere 
delta Ciré una testa di ponte sulla si¬ 
nistra delta Senna, oon aito spalto i\ 
grosso de!‘ quartieri poplin ri 0 : Hotel 
de Ville in cui stenta ri era il governo 
pròv vis silo, come nel ÌS30 Le barri- 
rateu delta Cito non. saranno un mezzo 
difemlvo in cui .ri chiuderà Firn arre* 
zione. ina un campo trincerato a cui 
ri ? ferrei à y offensiva per la conquista 
delia capitale. 

Gi insorti - valutati ira i ÓOO e gii 
8M - ctìslitul cono un'avanguardia ar- 
mim chi ri batterà con un'audacia e 
una fcrmczra insupcr ibil!. Blanqu! 
Barbès e Mari in Semata non sono solo 
I Lumini politici ma anche capi militari 
eh 2 pasheratm . di fK rsomv AL tomo n 
toro accorte ranno - come le buone 
Luppe ri rumore del cannone - 1 ml- 
g.iorl repubblicani delle altre poetata 
iei?r<-i.c. 

Ltatraceo principale, per la resistenza 
pr: lettura di poliria faLisee, mu 
i combaiL Leu enti sono ripresi atta no ol- 
Ilòte. de Viile e nei quartieri fmltimi 
I. azione prosegue sulta destra delta Sen¬ 
ni, dove le barricate sono inibito iriz- 
ra; ■ centro la Guai dia uuzionato, la 
Guardili mundcipa.e t i ir parai di taira 
terla che accorrono bene inqiMdra i 
Qùe-sEe barricate. ch•I■ sembrano imp ov- 
vhate con sLtema difensivo, p?- ripa¬ 
ra c a:- primo scacco subito, sono Invece 
>? ncepite in un mirabile piano prepara 
in tutti i dettegii per sfmittare il 
tonano, mila celare i quartieri popolari 
c suscitar- nuovi sviluppi offensivi .u- 
tvrno St-D?ni . St-Mariin w Haitras, 
qua: ì: ri c,;isski dell'in --um'.-doj ir, rii - 
vernati pim i centrali di azione Solo 
al Citati delta notte, d m iuta serie di 
coni battimenti a trcp U Lucrerei La di Luì- 
ri Filippo riesce ad avere definitiva¬ 
mente ii sopravvento. Ma il starno 
dopo, ritaa alle truppe che avevano 
tutta ta norie bivacca o =ui b 
nuove barricate si tovano e il 
^tempre dh':nta il centro ri 
Letizi. Con ti tentativo di sollevare §:;i 
a -Jv m del poJitcctaco, dopo una corag- 

cftorniva sulla sinistra 
si spaine rinsurrezlone 
p i eh è no n è riu scite a 
s^tcUo e .1 muovere U 


della soc! ai-democrazia sarebbero r’el Ita boli zkme delle sanzioni - per 
il: ritornati ed esaltai.. Dopo la de- eoSlaborare al riassestamento euro- 
cri une del governo ine lese di abo- _ ma pretenda il riconosci mento 
Ine le sanzioni, 11 discorso di Blum. dell'impero e della sua innocenza 
ed una teorica adesione di Eden, nel Far tare etiopico. Dai suo punto 
serviranno solo a coprire la ritirata, & vista ha ragione : un buon fasci- 
f- a velare -ii rase? jiromcsse, pe: un ’ deve approfittare del pànico e 


: v. , 01 gali izza z;jm 

< -ar bb" tento 
I 11 q Lia aio, natura Imeni' 
ai a di organizzazione 
delta garanzie ita prc v. 
di de. nerazloni Tali 


: ita storno 
necessario. 


Un 
più 

\ 11 ? St usui .or- 

pr.l abilità <ià 
va flal peritalo 
garanzie non 


tei sono. Invece di cercarle, bisogne¬ 
rebbe studiare più proio: 1 da monto ni 
quanto ui .ria fatto finora !a struttura 
scoia3e rr.ile dei moviinenri rivoluzio¬ 
nari 1 i: loro formi specifiche E 
qui-? o tanto piu. In piamo ri forme 
di lotta e di organizzazione de' futuro 
perìodo rivoluzionarlo saranno m pa 
te determinate dalle organizzazioni ri- 
volàiz lana rie che avranno preparato 
quanto periodo. Orai, pappiamo che 
n i paesi fascisti e la loro serie, forse, 
non è chiusa) non sono che delle 
minoranze che lottano, delta avan¬ 
guardie selezionata ed assai spesso Iso- 


lontano avvenire, ii mercato o la 
rasa vergognosa di ogri, 

E' evidente che Fintereste morale 
e materiale della Francia 3a spinge 
a prendere una posiz one elevata e 
de<rata?a nei prossimi dibattiti, da 
cui dipenderà la --opravvivenza o 
meno del suo sistema difensivo, Mi 


d,L Lina parte questo .rain- 
>-:):i:> evien-':' di essere to- 


.ale Couie 
ihiardle n 
- late dalia classe a cui apporranno no 
enza u quale non sono che gruppi 
di congiurati : come, d'altra parto. 
:•> e possono accordare con ta ooigen 2/2 
implacabili della tarla iltagale ffuesta 
struttura democratica, quésta hljertà 
che sola potrà meri vita : ■?? non sullo 
Stato dì tia^se uLtuata ma su quello 
della serie a futura di cut esse sono 
ali eleni nU precursori ? Io pon^o il 
problèma, uno del problemi essenziali 
he debbono preoccupare 1 s ivoiuzinna¬ 
ri contemporanei. 

Danubiana 


del Finca J parità di reazione delltav- 
v erbario, 1 

Para ri eia me ri te continuano le ma¬ 
novre d, Mussolini in senso germa¬ 
nofilo, e quelle di Hitler sotto forma 
di resistenza al questionarlo inglese 
ulto ali domini do' specificamente se 
Intende rispettare le attuali i'mrs- 
1 ere deli Europa centrale e orienta¬ 
le. Servono ^regiamente li mante¬ 
nere si panico che deve - ancora una 
volta - ottenebrare c paralizzare le 
decisioni di Ginevra, 

Con questa messa in scena, con 
la duplicità manifesta del gover¬ 
no di Londra, con Ja situazione 
renana che grava su quello fra:i' 
cose, con le incertezze orientaiI. 
non c“è da alimentare ragionevole 
mente illusioni Pero’, qualche for¬ 
za viva esiste ancora che potrebbe 
a Ginevra un minimo dì 
se non un massimo di etra 


imporre 

dignità, 

raggio. 


* * * 


rallevar ris. 
quartiere 
riin reta¬ 


ri a puntata 
della Senna, 

E>ìo è falli la 
guadagnare !> 
popolo. 

H immuni 0 non era quindi favo:e- 

)'?- v n rr? I 2J rt ' 11 P’pota non 

t r. t iU rncien t men to r toc aidato Min ?$- 

sun tormometro estate che poF*n rvri- 
. L’:i nu ì n- seu f i ri raim ,• n te I a te mperat 1 ira 
■ta ed 0 p, ire i - a 1 1 ien to a^v co,, rito! ? oc 
: incognito d'egra! InsitrneziotH 1 e p r, 
oi ri? chic die eomp n A osmi ri volta. 
^ ciò non 1 v? v. l'ii^iin-ezion; sarebbe 
temprc mi pperazionc sicura, senza, ri- 
rehi nè pericoli. Una specie di oombi- 
i£azn?:ie chimica che .«i fa prrdpltare 
quando -i abbiano a portata di mano 
, Ul ^tanieu lì richiesti dalFe^pe- 
dvnza di gabinetto. Vi .sono dei mo- 
nienri che sembrano favorevoli e non 

re reno, o mementi che 1.1 sono e non 
.0 ?- mora no suff Jcìen tentante. Ai o 1 - 
ì'asrf^c del 12 maggio ; 
ri i a ^ r ì + insurrezione bolscevica di ot- 

I?™; /*£* oggi u not che pt--, 
♦ ' ■ ^’ht dovessero vedere che quel- 

z Più propizio, Eppu- 

r'-'cM? V llj i/ r!t:à Lmùtl, è molto 
-babi.r ehe 1 ora sarebbe passata nel- 
lattea di un ore mir«UMloùa ancora più 

dovesse ogni 

vo.to richiedersi la sistema bica oer tozza 
l.!', m j cws&), nessuna insurrezione sa- 
bb^ ma: tentata, 

H»«nS ar ' qul '‘’ mo nvn pU0 °^ere con¬ 
dannato nrppure per J'azione de 1.2 

nia.rLrio Come non può' essere oondan- 

Sv? U l»r l'azione dei 

L ■? ;j l -r quei a de! 3-4 luglio l^ 1 ? 

ribrirn ff 1 '™ lwnno con: 

mtauito ai successo della insùrroziale 

còiUribtjtoi tarihli ! ( 2 *^K8lo 1839 ha 
V°?ri n vÌ lt J 1,1 f, bbr:ilo del 1M. La 
1^:51 Coir,t:n, dev.* cili;-Vco i : 'L- o : n-- 

■r™-, Di«™juW*. E' SMr S 

prl,11 i l »“ embI «> della Comune 
ass?nt4- fu accia mal j presiden¬ 
te d onore, Eppure sì era a oltre «1 

evi™-. tSÌ!! 1 dei Comunisti. La 

Comune risole a lìJnnqui cosi' c^rne 

e a FnSSf 0 ^ ' U 0t ' Qbre rlsaie a ^hirx 
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Le internazionali, la guerra 

et la S. D. N. 


mmm • N 25 


19 Juin 1936 


Le drame se termine en farce 


ss U Ifvw sanctfons (et dé- 
cldéc* camme e'rst deformai* plu_\ que 
probabk-% aveclasenk rénerve théorique 
ite la * non-eccouna Issante * (recon- 
zmbsAnce doni Mussolini pcul bkn se 
il si moment que rAbyisliiie, à 
la différence du Matichiujkouo, a 
été ineorporée dans le royaume cFIla- 
UeK on aura le droll de dire qtie le* 
50 Ktats de la Libile, que Ics druse dé- 
m aeratici d'Occldent* par leur poli li¬ 
ti ue falble et con tradì e tei re, ont ap¬ 
porr une aidc positive *u fasciame 
ati eours d'ime orine ex freme meni ai- 
SWè. 

SI ari av&ìt laissé Mussolini libre de 
la Ire sa petite (ruerre, si en avait re* 
nnneer à invoquer des principe^, à pren¬ 
da la déiense du iter n ter E Ut indèpen- 
da ut nolr. sì on avait dlt aux Italkns : 
* Vau* étes llbres de vous tasser le 
cau on d'achevcr la mine de vos II- 
nanefs en KOilople, vuus «tes Libres 
d'ouvrJr tonte grande la porte à la 
guerre et wut rivalilo* Impérlalbtea », 
U est probabk qn'en Italie, 0 ù la guer- 
re, miUrns-le bìcti, a été Impopmlalre 
iusquà nntervenlbn de l'An*tefcme 
et de La Ligue, Mussolini n’anraft pu 
développer son chanUge tuUIonal pa- 
triolìqcie. 

L'uppoKltJon ù la guerre se aerali ac- 
centuée, Sten de» personnes auraknt 
r^agi cantre colte expedition qui, un 
JoUr deformata lomfaln, apparai tra 
cornine unc sotte cntrepHse destìnée à 
appauvrir un pays déjà IraglquMneot 
amoindrl. 

Mais E Angle terre a envoyé sa flotto, 
M. lloarc a prononcé son dLscounq la 
Lkutr a dériaré ritrite fasciste ajrrcs* 
jeur et lui a applique les sancì Ioni 
Tout cela, parait-ll, pour rcconnaitre, 
huit niuLs aprèjj. que leu fasdjtes, ayant 
vainru. il faut kur serrer la maln et 
oubtler la querelle au nom de la,,. Pè¬ 
cari té européenne ! 

Il imitile presque jticoncevable qu’on 
en soli réduit a cela. Mais ctest pour* 
tàut la reali té de la polltlqtte anglals*; 
et, al un* réacUon profonde ne survient, 
re sera dmia in la ré alile de Genève. 

Nona avons exposé, dans t’arttale pa¬ 
ro dans notre derider numéro, une 
thése qui a attiri L allentimi de quel- 
ques mJlkux intemationaux T et qid, 
dan.s les ronditiona actuclles, nous seni" 
blait ta seulé raisonnnble, NI aggrava- 


timi des sàurtioiìs, étant donné qne 
cela ^iguifieralL une prcssion armée qm 
ni l'Angkterre ni la France ne seni- 
bJenl dècidei^ :t effèrtuer - et qui d h aik 
kurs demaiiderait d« kur pari un ere- 
Vision profonde de kur polHiquo colo¬ 
niale pour pouvolr se réclamer d’un 
principe univfrsel de juslìce - ni abati- 
don pur et sìinpk dee sanctions. 

Mais leur transformalion. C T esl-à" 
dire : dxeluslon d> I Italk fasciste, par 
InìtUtivc de FAsttemblée de la S.D-N, : 
pialli don dos sanctlons finarteières avee 
prohibition aux particulkrs de co neon- 
rlr à rcxploitatlon de l'Abysslnic et re- 
fns des fournlture» do ccrtaìncs ma- 
tlères premicres plus parilealièrement 
nécessaire» pour la guerre. 

fi» Etats-Unfc» qui déjà onl appH 
qué la déuxième sanctfon et qui, par la 
clau-se Johnson* appliquent déM la pre¬ 
mière iau moins pour los emprunts), 
accepteraicni probabkment de s unir 
aux mesares de la S, D. N* contro 
l H agre$scur trlompliant. 

Mais, après la déci*don du gouveme* 
ment anglabt, o n peut eonsidérer mème 
notre proposltlaii cunirnc déflnitìveinenl 
éeartée. 

Mussolini, après sa vlcloire militai- 
re* aura sa victoire dipkmallque. Le 
gotiverncment anglak profilerà de 
i'échec pour réalùier eafln le program- 
me chcr au Forcign Office qu’on avait 
dù meli re en veilkuse sous La presslon 
de l’opinlon pubUquc et pour eie» pre¬ 
occupa Lions elettorale^ ; cVst-à-dìre, 
liquidai loti du rnythe de la sécurité col- 
lectlre, abandon de i J E»t et probabk- 
ment du Oentro de l’Europe aux vi- 
sét'i hiUérknnex, et diritte défense de.s 
intérets britaniiiqurs dans rOm - *i et 
dans la Mediterranée, 

ce sera clone la Francc qui fera les 
frals de ropèratìon brlllament ccim- 
meneé^ par >!♦ Lavai à Rome. Après 
Zi? succia de Tagrcsseur, et la relratlc 
anglai^e qui eouronne les fautes de la 
pohtique fnncaLse. on ne voit plus In 
posiibilfté dune polltlqu^ eonslruttivc 
de pàix en Europe. Paix et fascismi, 
paìx et con*erYAtorfeme, soni deu\ 
termes antithétiques. 

f>u l'on se décide, fori d h une grande 
politiqu^ de réfonuca à rintérietir* à 
Iirendre la téle d'un mouvexnent anti- 
fasciste curopéen, ou 11 faut se réslgner 
à l'ìnévitable, c’est-à-dire à la guerre. 
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\f-wse PTéféré a ce ture qui produrne une faQAe philosophie morale, 
a ce ite enseipne criarde tic pe& stmfoinc, un mof qui evi pu étre très célmien 
ansxt, & humour pince san* rìre qui cache sous la douceur la ferocità, comme 
4 une me d enfant ». Lt grand fori de ce weond livre est de rìètre nffis 
par» Zt! premier, putsque le VOy&ge cn e$t la suite ehronologique. La première 
partie. du fleiwc dune me apri* ìa deuxième ! ou le ruisseau après le 
ft? uve cut l'enfance est fan ruisseau ; pour en /aire un fleuve bfen gonflé, 
rattteur òcmble un pcu se demander : que n'ai-je pas dit dans Vhistoirc 
de nics 20-^0 cìn^. quelle turpilude n*ai-}c pas peintc ? quelle lumie n'ai-fc 
pan difese 7 ufin de le voucher dans Vhistoire de ntoji en foncé, Et tmh' 
on nc refat* pas un grand iOup . on ne dit pas detti fois ce (lu’on *peri«c* 
de la vie on complète . Quand mi est alte au ì>out de la miU. d'où rcpartir 7 

Mari it crédit est certe$ mfcrieur au permler tou, si Von veut, au seeond) 
cyitne ; a n’en a pus t'unité. Il contieni deux choses ; ihistoirc epìque 
trini enfant < ingrat • ci ckieiLr qui le tourmcnt de scs parente rrui 
scmble ne d™ir rien fain de la vie sìn&n. après lavoir bicn ènouMfr et 
brae>cc, cn d-esser une imago enorme, li a <tó )0 hesoln dune immense^ 
Itbertc pour développer ce qu ii a de meilleitr a tlonncr au monde, Il cherchc 
du tj&wìl pendoni 500 pages ; bren que forcec, caricaturale, l'haUucination 
du ararne quotidien de la erpùte à gaqncr est renda d une faqon prodi origli se 
Deuxt*mie perite : le romeni épique d uri savam et tnventeur manqué atitour 
de qui gravite te monde eifarant de la pseudo-déconverte , foni le fumctu 
do la fotte hutnaine. 

'Ma::, il we faut pas juger ce Ih re è part du premier, pus pZtrs qu'on, 
'W l cutanee <t pari de l àfje mwr t quaiid iJ est affeinf. Oc qui donne 
une enorme unité (mi amvres de Céline cesi le ìon aulóbiograpftiqTie, la 
prèsi-noe perpétticUe de Ferdinand : s’il ne parthìTie pas à laute* Ics *il$- 
(otres, il ks regardr i au moìtis par le trou de la serrine ). et lustrai* . ou 
esprit d une fonte de choses qui corroborcnt sa théoric vicieuse de Vunivefà^ 

On peut dire de Cdifac bea «coup de indf ; on peni lui faìrc mule 
cnt tques on peni dènonccr unc ^orfe de ckaniage it l ultra-slncértté c/ui 
quoiqu'lmmcnse n'est pus toufours autfieniique putsque te héros est àvide m- 
mt'nt un fiamme qui re fonie $on coeur On pourrcif fair e la p&ychanàhj&c 
de son parler argotkpic qui semole avoir potasi le dictìonnùirc deputi svtt 
premier tw re ; ott y trouveraU àncore du masochisjnc <mais pas si différent 
de cela i de Cftarlie Ctiaplin ), Ses histoires de scxuaHté soni pcu acccptabtf";. 
dit*on : c’esi un fiore de maniaque ; à cela fe répott&s ; heurtux qui ti 
ver tre epopee de .su mciife. Céline a besom des me uva is ffeitt. tdalraux 
dei stille * de torture. lìarràs des baìsers dans les égHses... 

Le p!us grand reprothe qu’on fui fa$st\ c’cst de ne voir que ce que h 
monde a. de sombre, de laid f de triviol r On a ratson. Mais quanti un pur, un 
heureux ?ioe£^ ujira dorine un livre ck-ssH fort, uoitir serons enchantés de 
mettre Celine au secanti rang. C'esf im fiamme qui ne uoif que la moitiè* 
de la vie et du monde ; mais nul n'exprimc la vie uvee catte Interni té à 
trae era celle mùiUé : aussi faut-il croire tout de mème que c'ejt la fattói 
grande moitié Auprès de ces impuretàs, la Pie de$ purs nous sernbU’ d^l 
laclivite de fantòmes., Ce * mort ti crédit > est le premier vivant de son temps. 

damate penatine K'froeHf peinf comme CéJine fa si Cómjjfcxe fedie qìl 
les hommes oubltetit te tiesthì. celle rutninatton perpcUiclIe et t^iciensc do 
tout pctìts Tappart$ étran&cs Oli nous fuyoìi$ limmense mystère impensati!e, 
C est pour suivre de tir tou* ses méondrc$ cede frenesie atisurde et ardàTU* 
de Vhomme avide de sfaveuglàr que Celine crèe sans cesse dans te domaine 
du sigle et du langage ; ce n’est pas des phrasas ócadémiques qui direni h] 
poulpe de notre ccetir ài de rtotre déstm. Rcmcrcions-le d'etre tc Lati r rea * 
mont de la mon&trumile des plus htnnblàs vivants. 

L'ememhle de imi muvre forme défà - et formerà, nous en sommes 
persuader - une dts plus fortes oeuvre, de fa Httératurc untmrsette ime 
sorte d'tpoiùc d'un homme qu; osa rc;?arder en face la nature ftumainc. 
Et de tout cela se dègage une sorte dhéroiswtà qui ne consiste gas, cornine 1 
ches fair qui, « eccepì er i f intelligence et ta torture, mate {ciperi enee oro-* 
fonde dà toiite la libido hutnaine* au moiris armi intlnicttoe. * 

En mèttic tonips que f aveniurfcr de la Mba/«fÈOH de la vie e! de fa- 
semmtité de tous Ics tempi *au moins les passés), Ferdinand est unni 
torte de Candide de nofiv epoque. Ce nfétait pas. bten entendu à qipqqua 
immteur de Voltaire u:omme ifedeli de nous donmr cc gruu dinse équi- 
mtmt . et ie choii de Vìncamatcur en dit long sur ce qu'it incurve : cfes* 
un pasje flètei ou un carabin débauché, anarchtete et désoìé et sau$ illusions, 
et non plus un page naif qm exprime notte temps. 

Candide pt tu vati ótre heureux ; Ferdinand. non , mal? n'est-ce pa$ ce 
monde a dur qui Va retitiu mapte au bonheut ? on eruche sur co qta turni 
a déqus pour donne r orgucUlcusement de nouvclies ratson $ à notre déste- 
poir. Ferdinand est un h Ornine au cosi ir asse:: pur malgré $es tara* phpti- 
ques, mais vogami que tout est dcgoiitant. if reconnalt gufati foriti il v a 
un charme prò fonti dans V impure té. 

H v a che-: Celine un ntridir mélange dlntcttccUtet et d‘hottime trìvtai : 
q raconte ce qui tfest passe cornine un cottimis-mqugear ; et il peni eriga- 
ger dan i le maìheur cotante le fait un Homme de tettres j>our poir. pour fa ire 
une ex per te ucci pour apprendre qitdquc ditte. Il a c herchè à unir rintelti- 
gence ti ta uie ; cesi sa supériorité sur Mulraux ; ti Vunìt surtout ù la 
grossièri tt ; mais celtc-ci contieni Òeaucoup de véritè. 

Céline rdext ptts révolutionmire. anon du paini de ime maral et liité- 
raire : et cc pendant qua révoluttonnoirc ortltodoxe aura dressé une a tasi i 
lavante critique du viewx monde que cct ùvee son seits de h( pii 

impure, e La vraie vie pieni de la jeunesse pettine au Ixndot sans déertse > : 
cet aveu est le point d dàpart du tirarne célinicn ; meurtri par h- capita- 
Usine d ‘s {a jeunesse, apre. s- ou tàche dditner la sensucUe ìmpurelé de ee 
monde pour oublkr sa blessure. 

i\ous sannite persititdés que Celine est parli pour fa durée comme Ho- 
belate ; wn oeuvre est uvee ta < Ccndifiou humaine » £c grand livre de 
notre èp^ue. lt nous aura donné le tableau de fa Pack erte unlverseUe dati ► 
un mondi perda, comme M(tiraux U tableau de l'espoir du monde 
d’un monde nouvmu qu’il pànse, hélas ! uvee VIntelligence dfun monde 
peritatiCéline itoti* rMk tout ce que Vimperfcetion et Vimpuretc ont 
encore à tfous upprendrc sur notre destin. 

Henri Polle*. 


Une attaque de Mussolini 
contrelesyndicalismefranQais 

Le « Popolo d'Italia a du 1 • juin pu - 
bile, cn deuxième page, unc note rè- 
digee par Mussolini saus le litri 1 ? 
« Fails-dlvcrs ■>. A la cltrunlque rics 
falts-dlvcrs appartieni, d'après Pau- 
teur, le réccnt ttiouvcnu ut ouvrlcr fran- 
CìiLs pour srs re v e udirai lui is .sociale^. 

Apre» avole déclarc que eertaUies des 
conquètes réalisécs aujourd bui imur lr 
prulétariat fnin^ais avalent été a^u- 
rées par le fasciame au prolétariat ita- 
Ikn (Mussolini nubile toul slmpkmcnt* 
nous ne dirous pas la qucstEuti de la 
liberté, qui tout de méme a son im¬ 
portane?, mais que le» 10 he uro ont 
èie applkiuces uvee unc dlmmutlcm des 
salaires de 18 pour cent et que Ics con¬ 
trai» collectifs obLigatoires ont rnre- 
gìstré* ckpuis 132B, unr baissc de* sa- 
lalrtN récls qui osci!le entre 30 et 50 
p. ICO), Partirle affirme que le * seni fait 
importuni, symptonuUIquc* qui vaut la 
peine d'étre enregistré est la falHUe de 
rorgn ni salimi syndk:ik t ignoréc et mé- 
prixéc par le* otivricrs francala 4è* u- 
rommcticenìeni dv l'agiita litui. 

Et de fondure ; 

* Ce qui nous interesse surtout est La 
riéroiUe du syndfcaJbme francai* : dc- 
route attendue et ptévtie, C'étalt un 
sy ndicali»me polémlque, litigleux, eor- 
rosJL,, » 

Il onblk eneo re d'ajouler que le 
rcsultat de l'clan spontàné des mas- 


L. I; 

Per i rifugiati politici 

D'accordo con La * Lidu a Lega 
francese dei Dritti dell'Uomo Ua 
fatto, venerdì' della scorsa settima¬ 
na, un passo personale presso .1 
nuovo ministro dellTntemo, Salen- 
| grò, richiamandone Tattenzione sul¬ 
la tragica situazione di un certo 
numero di proscritti, colpiti da e- 
spuls.one per motivi d’ordine ixjU- 
tlco e minacciati di conseguenze 
giudiziarie per non aver lasciato il 
territorio francese. 

La Lega ha chiesto, in linea im¬ 
mediata. al ministro degli Interni di 
voìer dare delle istruzioni perchè si 
soprassieda ad ogni misura di ri¬ 
gore contro gli espulsi e perchè la 
polizia non li deferisca al procura* 
torc della Repubblica fino al mo¬ 
mento in cui il loro caso non ab- 
b.a fatto oggetto di un nuovo esa¬ 
me e d i decisioni de finitive. 

Un nobile appello della lega francese 
agli eletti dei Fronte Popolare 

La Lga francese ha diretto agli eletti 
del Fronte popolare un eloquente ap¬ 
pello in cui sì leggono, fra le altre, que* 
su? notali è generose frasi : 


Da au gruppo socialista illegale au¬ 
striaco col quale sforno in rapporfi rf- 
w a M d doubler tt» rfftftifs chiamo, con preghiera di pubblicaiio- 

<k 11 c O T f't dp rrécT tnfln Us ne i! ^0tente articolo sulla politica 
biiscs Vunc grandi ouànìsalkn oli* ì ^ toUnuufonnli che beri volentieri 
vTlère aspifjumo. A zn-cmo presto occas io¬ 
le commentata? hàilf <*t inviti fica- f} fa nostra omnkmc.Cì 

kur de Mussolini s'expliiiur d'aflkurs oggi rilevare le ctnicordavfui nette 

àvtc U preoccupa tt on de* re percussioni i l ri jflff Ù jj% 
psyehologiques que la vklolre du prò- -fj 1 ; 41 ^ tLlt \\^ a 
létariat francai» puurraìt avoir ntir le* 7j.lf f JÌ 71 0 

ma*ses IU1 Ecqim& 


G, ci L, a déja dìstHbué en Italie de* 
Iracls iidressé* aux ouvriera où l + ott 
exalte li- mouvement vkturkux et on 
reproduit le be;iu dkcours prononcé par 
ML Jouhaux à la radio k 8 juin. dans 
Lcqui-L J| attaque la coneeption totali- 
taire. 


sd- e sarà benvenuto. 

Che noi ci troviamo alia vigilia di 
una nuova guerra europea, è quel che 
diventa purtroppo più probabile di 
giorno In giorno. Da un pezzo non gli 
arnia menti soltanto vi conducono; an¬ 
eli? l'economia in tutti 1 paesi d Europa 
è da anni pienamente organizzata a 


sezioni illegali sono talvolta circondate 
nel Qommtern di un rispetto, che oi- 
irepA&sa lo loro vere forzo, esse sono 
Invece guardate dall'a.to in basso, nella 
seconda intemazionale, dai partiti 
grandi, ricchi e * presentabili », e In 
certo st iiao sono tollerate : non manca¬ 
no infatti tentativi di limitare il diritto 
di voto del partiti illegali. 

3>»Lii polìtica dei singoli partiti nel* 
l'Interna alenale e quella che ess + 
fatino nc, loro particolari paesi non 
stanno in conseguente rapporto tra 
di loro. Mentre nei partiti co¬ 
mmisti )n politica Interna s: svolge a 
seconda della politica estera russa, molti 
partiti della seconda Internazionale 
menano una specie di politica « ih 
partila doppia * in quanto in pratica 


Menaces fascistes 
contre la Yougoslavie 


reopi bellici, non nei paesi Uscisti sol- non si attengono semplicemente a 
tanto, ma in corto grado anche nella moito di do per cui votano neinn- 

ternazionale. Si confronti no solo k 
risoluzioni dei congressi di Bruxelles, 


maggior parte degii Siati democratici, 
E purtroppo diventa chiaro, anche 
questa vo'ta. e questa volta già prima 
del vero scoppio della guerra, quel che 
fu una sorpresa per moltissimi osscr- 

__ _ _ _ ____ _ _ valori all'inizio della passata guerra 

gOshvie, a pubilé un ariicìe, od on ]lt mondiale : che le orgun.zzazlonl inter¬ 
ne lamine ut ? nazionali della classe operaia non sono 


Le Journal * San Manco ». qui pa 
r&k à Zara, ville-frontière avec ia You 


Vienna e Parigi, 

4) -iveramente si dovrebbe dire pri¬ 
mo) L'alt Ivi cà della seconda, come del¬ 
la terza internazionale si trova su que¬ 
sta rotta ideologica sbagliata, Uha 

... . J operaia non sono critica deindeologia dominante deve* 

Lentrewinc en 4 O a fait nrendn; ^ condizione di impedire la catastrofe anzitutto, partire da ciò' : che finora 

oùt r I ci con cerchio d lnte- 

un vantaggio, che «i.mcno questa volta ressi, che sono solo paizfaìmcnte uguali 
non cl si faccia le illusioni di allora : ^ quelli della classe lavoratrice inter- 
il dblnganno sarà iors:■ un po‘ meno nazionale. Questo vale In certa misura 
ampio, che dojio i dibattiti e le rìsoiu- po r ; a poifu ca estera dell Unione Se¬ 
zioni del congresso socialista di Stoc- viettea come momento decisivo del 
carda del 1907 e di quel di Basilea 
dei 1913, 


le gotlt do la géographie aux Italion*. 
On verrà rv qu'on verrà ! 


A:tendcz que 3 A. O. soit devenue 2e 
Jardln qu'elle sera d ici pcu.,. Atons 
l'index putìsant du lègionnaire cher- 
cfiera sur fri carte géogTaphiquc d'au- 
tres terrea à racketer. d'autre frot^ff à 
fa re / G est line grande conquète que 
a- goQt de la géographie. Et c'es: 1 + A. O. 
qui nous la donné I » 



U 


Ce min ter n, nia vale anche sopratutto 
per Tideologia della * società delle na¬ 
zioni che domina tutto all'Interno 
deli'I. O, s Se si leggono le ultime 
Ma fermarci a questi duri riconosci- conclusioni del congresso di Londra, si 


LE INTERNAZIONALI D’OGGI 


Nella Churen’ c*InférletLre il nostro pre¬ 
sidente ha (cnuto tedici conferenze, a 
Rouffiac. Mattia. Beau vais-sur-Matini. 
Balnt-Suvlnlen, Burle, Satnt-Nazatre- 


sur-Ch urente. Saint-Georges. Satin tea. 

ChaUilaillon, La TrcmbJade* Vandré. , ***..> ^ lin ^ . 

Montguyon, Saint-AiguHin, Saint-Bon- *}% nv dell internazionale socia- 


menti, oppure da questi conciliuck're 
senz'altro alla vanità duna organiz¬ 
zazione internazionale dei lavoratori, 
questo significa, secondo il proverbio 
■c buttar via 11 bambino insieme con 
. acqua del bagno ». Quel che anzi¬ 
tutto importa, è unire una conoscenza 
spietata delia parie che fanno attual¬ 
mente la seconda e la terza interna- 
zionak, con La ferma volontà di lavo¬ 
rare a una Internazionale che meriti 
veramente questo nome. 

Se cominciamo dunque dalla condl- 


nct Saint“Jean-d'AngéJy, 


Federaz. della Lingu&doca 

SEZIONE DI TOLOSA - Neirultima 
af&emblca generale, è stato nominato 
il nuovo Consiglio direttivo, cosi' com- 
pos o : Lino Vtcmelli, segretario : ò> 
Gkcomettl, s. Trentin, L, Giusti, M, 
Rossi. Gherardi e Tenti, consiglieri ; 
Rubini e G. Zanaaì, sindacl. 


.Istft, troviamo eMeriorm.cn te press'a 
poco quest.: aspettò : un segtetarmto a 
Bruxelles, che si limita coresape voi men¬ 
te a un compito d Informazione reci¬ 
proca. o di concili azione tra 1 par¬ 
titi aderenti In caso di contrasti ; 
In p.ù un esecutivo, composto di 
rappresentanti di tutto l partiti ade¬ 
renti, che si riunisce due vo^tc all’an¬ 
no. e accanto a problemi d'organizza¬ 
zione tratta soltanto di questicni poli¬ 
tiche generalissime ; in queste prende 
raramente decisioni ti importanza dect- 

n esso 


Il nuovo comitato già si ò messo s.va. appunto per questo che 
n.acremente a. lavoro* animato dal sono rappresentate tutte k sfumature 
proposito di rafforzare la sezione, ri- politiche : e in4ne un Ufficio, come 


dandole lo spirito 
tempi richiedono. 


e renella che 1 


< ...C'^sf contre Varbitraire au^sl qu'fl 
t'ou^ appartieni de protéger !es réluglés 
poiHique, Le bon tfateìr des poUcters . 
soarcroiu^ metitres des refoiticmànts et 
ti<s- ripulsione dtiixwc, sans enquéte 
vont adictoìre, sane GXptfcations prèala- 
!>. r rs tf a^jpef, de la dignità, de la 
scettri té. de la vie mime des prosarti $, 
En chas.ani de Franec ceni a qui la 
France avuti prò?)ite un ostie, on ne 
inquiète pas de sa voir s'its trouveront 
allleurs un refugr. De frontière en 
frontière . les polices se les renvoicnt ; 
pour iìtfraction atti arrétès d’expidsiùti, 
i-ertains ^ic sortent de prteon que pour 
rctùurner eri prteon : d'autres, portoni 
traquès, rentrent dans leur pays oit Ics 
repràsaìllès les attcndent ; d'autres se 
titàni* 

Le bon rcno?n de la France, la fra- 
tirnette pitie due à lexil stvique, exigent 
d’autre,; tncmrs et d'attirc$ procédures , 
Tl faut fn finir avec le droit régalien 
d'cTputekm, sur viva ncc de labsolutisme 
mojiarcliìque. Suivant une conccption 
juridique pkis moderne et phùs hitmai- 
ne. 1> xpuì.sion deit étre prononoéc corn¬ 
ute ime pcSnc, avee toutes la® garanties 
dont Ja precèdute jutiicialre entoure k 
prononcé d? la peine, et noLamment le 
drop pou; l'uccusé détre entendu dans 
rn défenre Aueune expulsion, cn aucim 
cas r nc doif àtre ordonnée quanti VexUé 
ne peut trouier osile aiUcurs, ceti e ré- 
forme est mure, les teites soni prèts : 
il voits appartieni de leur domiti force 
de lo L » 


Federazione del Reno 

SEZIONE DI CERNAY - Domenica 
ano ore 9 si terrà l'assemblea dei soci, 
al caf.^è Volfelsbtrgsr. Ordine del gior¬ 
no : ic&rione finanziarla : regolamen¬ 
to tessere ; biglietti lotteria ; resoconto 
detrattività svolta dalla segreteria di 
accordo con gh amici del Comitato di 
eoe .dilazione e della C. G T, (gruppi 
di Ccrnay e Wltl Isheimì ; nomina di 
ima delegazione alla riunione del Co¬ 
mitato di coordinazione, che si terrà 
ii menici stessi alle 15.30 ; varie. Si 
pregano tut t eli ornici di non mancare, 

Federazione della M.-el-M. 


vero e proprio organo politico, In esso 
udono soltanto delegati del partiti 
! più potenti : in esso la decisione è 
presa dal grandi partiti dominanti 
dell’occidente e del nord, non fossa:- 
tro in forza della loro Importanza ;i- 
nanziarla. L'attività dell'Ufficio e del- 
l'Intera Intemazionale risulta In fatto 
di discussioni, sfasata, e spesso al.atto 
r:tardatala, su questioni di poetica 
inlcrnazionale, che sono siate abboz¬ 
zare dagli Stati imperialisti. Queste 
1 decisioni is<?n?i che si possa loro rico¬ 
noscer? U valore di decisioni ben fon¬ 
dare svi! a realtà) risultano general- 
menre da compromessi, nel quali 1 
partiti riformistici mettono general- 
mentc un certo Impegno a spuntare I 
punii di vista rivoluzionari ...ben sa¬ 
pendo d'altra parte <^hc queste dedslo- 
ul, !n moltissimi casi, contano zero 


SEZIONE DI NANCY . rii p3llt ' ica del Partiti nei sìmo’A 


troverà che a conti fatti si ammonisco¬ 
no nmichevolminte i governi Imperia¬ 
listici. che esjù possono effettuare una 
* sicurezza collettiva > nella cornice 
(Udiri Ixga delie nazioni. E resta fi¬ 
nora opinione solo di una minoranza 
nell'I, o, S. : che la Lega delle nazioni 
non è un essenza metafisica, che resta 
al di qua di interessi capitalisti o mi- 
pf^lailsti i nonostante la partecipazione 
dcU'lTmone Sovietica) : che una si¬ 
curezza collettiva con lu firma di stati 
fascisti avrebbe lo stesso valore che l 
presentì trattati ; che una vera Intpr- 
n Aziona le dei lavoratori non deve far 
proposte P?. la classe de minante ma 
piani di battaglia per la classe operala 
di Lutti s paesi. 


COMPITI DELLTNTERNAZIONALE 

Se ora cerchiamo di circoscrivere bre¬ 
vemente i compiti di una vera interna- 
rionale, vogliamo concedere che non 
dobbiamo rappresentarcela come più che 
ina centrale per la politica di tutti i 
paesi ; anche LI Comintern è oggi del- 
ropintone di lasciare alle sue rerioni, 
almeno nelle questióni tattioo-propa- 
gandìMkhe, una piu vasta autonomia. 
Fin quando 11 momento nazionale eser¬ 
cita una parte cosi' importante, resta 
necessario un adattamento delle forme 
di lotta al rapporti particolari. Sareb¬ 
bero pero 1 compito dell In terna rionale 
non solo quello di elaborare le ba¬ 
si generali ideali e politiche di una 
differente tattica internazionale, ma an¬ 
che un certo reciproco appoggio e col¬ 
laborazione, elle accordi tra loro que¬ 
ste tattiche, in modo che una lineo, ge¬ 
nerale di politica mondiale si affermi 
sia pure per differentissimo vie* Cioè in 
certo senso proprio il contrario della 
situazione presente, dove cè un modo 
dj esprimersi iniernaziona e. ma nes¬ 
suna poetica intemazionale del prole- 
tarlato mondiale 1 

In caso di pericolo dì guerra sarebbe 
dunque necessario, anziché un appello 
a Ginevra, una linea generale di lotta 
contro la guerra ; puro' anche nel 



21. alla Braverie des Dom, óve Neiini 
commemorerà Matteotti, e domenica 14. 
alle ore 8, aha Casa del popolo, 2, rue 
Drouin, per partecipare al corteo che 
recherà ai cimitero del sud per ono¬ 
rarvi ìa memoria di Lurien Humbert, 


«■no K^r&aS* 

deh! O, S., che /mora, nel fatto, non 


della 


è diventata un elemento attivo 
politica Internazionale. 

Un tutt a U ro spettacolo, ma non 

_ . . , ,, ^ , molto più lieto, ci offre Fattivi là della , , - . - -- 

ex segretàrio della Camera del lavoro III Interna rionale, Qui è evxien temente Operaia, e maU'aHro che questo., 
dJ Nancy, graiide amico dellantlfasci- la forma opposta di organizzazione che ? 0n l *.dunque identica nè affli 

noil l. 6. S r ■ rigidissima centralizza¬ 
zione* già per il fatto dei contrasto 

Federazione del Centro I 1 onnipotenza de? comuniSmo nella 
c ^ eniro 'sede dellfntemarioiuJe, c rniegaìltà o 
SEZIONE I)f LEONE - E’ stato di 


smo. 


SEZIONE I)f LIONE - E' stato di legalità.d'esso nella maggior parte ‘f- -1 - I>ot Stinto g 

lanaggio a LSone il nostro presidente dc '■* altri paesi. O^ni paio d anni un ? +,, , ° c *} P er 

Campolonghl, il quale sì è intrattenuto grasso congresso, che ha sopratutto ^ ?s ' i '. T V^ ietl ° .ì 1 


per qualche ora con gli amici della 
nostra sezione, con alla testa il presi- 
.: -i.u- Fabbri sui problemi che più :ip- 
pasdonano la nostra emigrazione. 

Federazione Svizzera 

SEZIONE DI ORENGHEN - Ade¬ 
rendo a Lì'invito della nostra sezione, 


grasso congresso, che ha scpratuuo 
^pi di dimostra rione r di propag^uida; 
negli Intervalli, direttive valide d*una 
piccola cerchia, non già elaborate sul- 
i.i, b.!H d,e!la situazione mondiale del 
pronta!lato, ujr stabilii.■ secondo le 
necessità attuali di lattica estera dello 
Btalo sovietico. Su questo punta ri¬ 
to; ire remo, 

Ihflne, 1 Internazionale sindacale 


Una domanda di estradizione 
respinta dal governo belga 

l/anlLfasclsta Adolfo Burattini, rifu¬ 
giatosi in Francia nel £2, fu arrestato 
al!.i fin? del 34 a Urlìi.:no’.es perchè il 
■!4e no it ili ino aveva domandato la 
uà estradizione, essendo egli sUto 
condannato in contumacia daìla Corte 
di a jLsg di Massa Camini sot o l'accu-ft 
di ;tv. r ucciso i-.n campagna di lavoro, 
clic contrario ^ra stato vilmente ab¬ 
bui/uto da fasci-tl hi una t spedizione 
punitiva >- La * Lldu s intervenne Im- 
m* diala mente r il Bar attlni fu : im^so 
?;i ’HxrLà, ma espulso. 

Egli parti allor.i, pire 11 Belgio* Il 
governo italiano rinnovo la domanda 
di fc radlzlope c je auUvrità belqhe ar¬ 
restare HO il Barattlni nel maggio scor¬ 
do Appena informata h « Lidu > 
chiese cri ottenne l'intervento della L-?- 
■'.i lx : e in data 10 giugno ta grande 
nostra amica dottoressa Jeanne 

d/ ve d segretari! per 1<? rivendicaci mi 
individuali ci comunlcnvi che in segui¬ 
to al pa al compiuti pi-?s o 11 mLnL^ no 
delhi Giustìzia Barai• ini era >iar.o li¬ 
berato. 

Alia Lega belga c particolamvenre a3-' 
In signora VandervcRte In se/ret/ria c- 
spritne 1 suol vivi ringrazliamcii'i. 

PROPAGANDA 

l: Cumpolonghl hu fatto - Imitato 
dal:*- federazioni della Lega .•mucose 
d t indre-ct-Loire e della Chiarente-In- 
f Me’ire - due - toninuk^ * di propagan¬ 
da Durante là prima, ha tenuto sette 
conferenze a La Haye-Descartes, al 
G iiiid-Pre&UgTty. a Sle -Mauro, a Li- 
'àna Toura,, a Amboisè eoe. Fonan¬ 
do por T aira, ha preso contatto con gli 
amici h aliarli di quella seziono. 

Altrettanto h s fatto, durante 'a 
• tournée * nella Charente-Itiférleure, 
con gli airi Sci dt Boyan. che assistettero 
a non delle sue conferenze in una lo¬ 
ca Ha vicina, n Sf-Georges-de-Didonne. 


l'amico Silvio Stringali ha tenuto, la 1 ]a ^ lìaIe è vero - mediante J’umfkarièh 
sera del 10 giugno, irei levate del ri- ne francese ha raggiunto l'unità a oc- 
storante « Traube * ( la sua conferenza ridente dfttic frontiere sovietiche, ma 
sul ema : tFreil e F 

Presentato dal sodo 


re esordi" commemorando Giacomo 
Matteotti. 3Dopo un minuto di sileivlo, 
cs erralo dal, assemblea, in omaggio 
ii] mari;ire, l'oratore rievoco' iejxjftea 
garibaldina E:.i Kce risaltare II fn- 


:t sua conferenza ««nte deire frontiere sovietiche, ma creare di ri ™r , e 
rati garibaidin:». c(Je Èn parte M dedica o questioni pre- ^ ii » e L esempi 

VninSrii M-ìiti di polìtica sodate e economica, ^P a ^na e de.la Francìn dimostra 

i, .o.a_o* d: fatto considerate spessi: come una Infondato il timore di i 


spessa come una 
spici 1 di or/anjzzazloiìc speciale degli 
lmpi ga-i di organizzazione ; c in po- 
3itLea ùtternazionate - per quel che ne 
tra:fa * nutre illusioni, dalle quali hau 


'd ri .^ v'- d. r™ h‘ t<j!f : occasione le dimise pro- 

cavlllorn der ubale r 1 Poste di di^rmo agli stali impértehMicL 

K vi "diluita «*Td*ÌÌ u, , Un ' t . annt - m breve : nnter- 

libertft. ucrii Uil d tut . ? ‘o '«'°nate, che oorrisponda «ile idee v 

dt tutù ì ^tt ^iall lvl àtSntn^f Ali •«voratori d'ogni gw. 


il preti e frati, che non sdegnarono di 
ccinbat ere per remancipaziono de: 
lK)ji ■ contro ri voler: del p;ipa. Quale 
contrasto con do' che avviene noll’e- 
pcca presente, che segna Li completa 
dedizione dei clero alte dit: a rei re fa¬ 
sciste. Ma anche oggi, come ieri la 
vi storia finale ,^arn del combattenti 
dd.s giusta cau-a del popoli assetati 
di giustizi a c libertà, 

LVeiì! >rc ù stato c&iorosEimeote an* 
plaudito. 


non esiste ancora. 

LE CAUSE DELLA LACUNA 

Un crhlco pero, che non voglia es¬ 
sere- cìì villoso o settario, non può* 
contenta rat di queste affermazioni ; de¬ 
ve >coprire .e cause di queste lacune e 
I e mpiti trans vera inU rnu/Ionate del 
.av:ratorì, 

P:r quel che riguarda le cause del- 
1 attuate inefficienza, esse sono, a nostro 
avviso, anzitutto le seguenti 


Gli elementi della chiarificazione ideo- 
loglca, che ciò' rappresenta, sarebbero 
Principal mente ; a) 1 iute mariana te deve 
are una polii tea autonoma della classe 

Essa 

, _ affine alla 

Le /a deste Nazioni o a qualunque alleo 
degli ordinamenti esistenti della società, 
b) L'internazionale non è neppure iden¬ 
tici t con La politica estera dell'Unione 
Sovietica, per quanto grande sia il &L 

l lavoratori di 

t . - non esiste questa 

identità se ! Unioni Sovietica (magari 
costretta t >s muove nella cerchia d Inte- 
T css1 dt governi capi tali rii cl ; nel mo¬ 
mento in cui l'Unio.ne Smietìca tratta 
com: suoi [rl'iPares i de! lavoratori de- 
-1 a,re; Siati, e non quelli di un qua* 
■inique governo capitalistico, si scioglie 
l’altro una gran parte della contrari- 
di ione. c> La scissione della clasre 
operaia non è nulla di necessario e di 
ìnt-ìutreLbite dai punto di vista dei prin¬ 
cipi:, ma un mate, che sì deve e si può' 

sempio della 
quanto 

. _,, _ parecchi 

partili ^cclnbsii che la loro collabo- 
rnzlcne con un pa tito detto « antide- 
mcc: alic potente urtare i ceti me¬ 
sh ; v jHrea' anche vero che il Co- 
ininterri stesso ncn rèrmula più il 
d . lemma come * deniocrazia o di datu¬ 
ra * ^ la linea dj separazione non è 
pili 4 democrazia o dittatura * ma 
* eap.lalLsmo o socLULmo > d> I mèzzi 
nari n al me nte v&riL delte poUtica sono! 
in tutto rio' che à fondamentate, da su* 
tn>r din ara i agii i n te ress i i n t er n azioi^a U 
d: eia/ : della clasfe lavoratrice ; que- 
?o.o, e non delle frasi qualunque 
o umanitari-, determinano la 
EPÌttll 11 J lp " -ntcrnailona’c e de: suoi 
Ialiti Nessuna rinuncia ali-autonomia 
; ì ella ;>o311 Ica prol età ria .nossuna subc K d - 
nazi ne acritica a dogli * Intoress* gene- 
imi * uri l'interno di un regime capitali- 
re Leo ncresuim politica d Interesri nazio- 
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SOTTOSCRIZIONE 

vm lista 

Som ma precedente fr. 2.854,15 
WITTEN11EIM - An ionio Gom - 
bi 

NANCY - Giovanni Fava letto 
ALFORTVILLE - A mezzo Buc¬ 
ci Gualtiero : Maraone 1 * Del 
liccio t 1 - Vedette; 1 - Francois 
1 - Mandrino 2 - Dalb.ird 1 - 
Tagliavini I - Bucci Gualtiero 
5 - Bucci Jeanne 2 - Bucci Or- 
landò 3 - Bocchi iti 1 - Mlratès 
I - Grosso l - Conforti l - li¬ 
te";-il) ite 1 - Audaioro Domenico 
I - Giocami 1. 

BAGXQLKT - A mezzo Moruc- 
chio Vittorio : Sturni eh G 5 - 
O, Bizze 5 - Tofoli Ida 4 * 

Monicchio Antonia 350 - Mo- 
; /echiu Vittorio io - Bellini 5. 


—J ^ 0 v B «diu : i «?ìÌfì!t n ÌS tar1 ' sempre, nella 

L-Ln scialonc del movimento Inter- n Vi 1 ‘ OÌ i?? ni3! *azJoni in terna rio- 

. n ?“> conduce ah accelerazione di tut-to 

c:y che porta alla vittoria dell'ordine 
capitalistico, c perdo' è fonte 
di ai.tl t mali sociali ; questo è quel 
clic è anzitutto neccia rio perchè poa- 

a ohe i « L'Internazianak .sarà l'Uma¬ 
nità >, 


Totale fr. 


nazionale elei lavoratoti E 1 abba- 
rianzà amaro che I partiti socialisti c 
comunisti anche te stesse interna- 
rie na li i ibbinno dedicato per anni il 
groa >> dèlie loro otre a danneggiara! 
reclprocamctite, Ma blsogmt anche 
considerare qu.mto grande è U danno 
psicologico, che lo scissione produce, 
quanti ceti dì la voratori, e anche di 
flussi medie tc Sposso non ha peggi or U 
te •no stati colpiti dallo spettacolo delia 
lotte fratricida. Se tose filato neccs- 
rat io ancora un esemplo per 11 peso 
dell unità, lo avrebbero fornito te re¬ 
centi vittorie dell'unità in Spagna c 
Francia. 

2i-l> lacune geografiche, che sempre 
r- 'ano aperte Ricordiamo solo, che 
di operai del più forte paese industria¬ 
le del mondo, gli Stati Uniti, non sono \ 
ancora organizzati nelle Internazionali 
marxistiche ; lo stesso vate, naturai- 
mento, anche dei pneri. In cui sussìsto¬ 
no solo piccoli gruppi l legali : e a 

«wo.J appartengono Germania, n> 

*,.34.15 (a.,u, e Giappone. Se queste organi^- 


25, — 


LA lEDEilAZIONE MARCHESANA 

La merazione marchigiana di Pì^- 
regS invita i corregionali il 21 giugno 

ad una scampagnata a : Iter Fleurie a 

f?!5SST e f y 1 grillo : canti, musico, 
■otteila, filid:i di bocce e gara di nuoto 
Vino * bevande su] pasto. Portarsi ' 
cibo. 


32.50 



Ct jonrnal est exOcute 
par des ouvriers syrtdlquA' 

imp. du~Cent,aure, n,r, la PàrouW'. iMr» 

Le gérant ; Marco, Chaeiuv. 
























































































































































